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Perché Trieste 
di Romano Vecchiet 

Credo che p iù di qualcuno, all 'annuncio che i l prossi­
mo Congresso si t e r r à a Trieste, si s ia posto la domanda 
se c i possa essere una qualche corrispondenza fra i l tema 
del prossimo Congresso na­
zionale, incentrato - com 'è 
noto - sul rapporto fra bi­
blioteca, c i t tà e cittadino, e 
la scelta della c i t tà per or­
ganizzarlo. Temo di delu­
dere p iù di qualche colle­
ga, ma una corrisponden­
za, almeno esplicita e di­
retta, non c'è e sarebbe 
improprio e forzato r in­
tracciarla ad ogni co­
sto. Non si p u ò cer- ^ 
to affermare, per 
esempio, che la 
c i t t à d i 
T r i e s t e , 
p i ù d i 
a l ­

tre c i t tà italiane discretamente bene amministrate, possa 
ritenersi all 'avanguardia i n I ta l ia nel campo dell'integra­
zione dei servizi bibliotecari, n é che siano maturate qui 

p iù che altrove delle esperienze particolari 
che abbiano perseguito la soddisfazio­

ne dell'utente o p i ù genericamente 
del cittadino nel settore, se non pro­
prio dei servizi bibliotecari, i n quel-
o dei servizi pubblici i n generale. 

C'è p e r ò u n punto, certo poco 
scientifico e ancor meno professio­

nale, che p u ò spiegare 
p e r c h é i l Congresso si 

sia pensato di orga-
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n izza r lo a Tr ies te e p e r c h é a l l a fine 
questa ipotesi abbia prevalso su tutte le 
altre. S i d i rà che c'è stata l a disponibi­
l i tà della Sezione regionale: è verissi­
mo, ma non ancora sufficiente. S i d i rà 
che a Trieste non si celebrava un Con­
gresso A I B dal lontano 1956: anche 
questo è vero, e la conferma possiamo 
trovarla al la pagina 33 dell'Agenda del 
bibliotecario di quarant 'anni dopo, ma 
non è certo una motivazione di per sé 
sufficiente, che possa giustificare l'en­
tusiasmo che c'è stato fra tutti gli orga­
nizzatori quando Trieste è stata per la 
pr ima volta immaginata capitale con­
gressuale. S i d i rà che non v i è stata da 
parte di al tre Sez ion i regional i una 
troppo decisa candidatura di altre sedi 
congressuali, ma questa ipotesi sareb­
be facilmente contestabile. I l fatto è - e 
di questo sono fermamente convinto -
che Trieste, proprio per la sua storia re­
cente, nell ' immaginario di ciascuno di 
noi è una ci t tà "simbolica", che attrae 
proprio per la sua m a r g i n a l i t à geogra­
fica che la rende ignota e così mit ica­
mente lontana, m a che attrae soprat­
tutto per l a r icchezza dei significati che 
la sottendono e che ne fanno una ci t tà 
diversa, sempre incompresa, confusa 
con le etnie slave che la percorrono al 
suo interno e subito oltre i l suo confi­
ne, orgogliosa della sua i t a l i an i tà che si 
confronta quotidianamente con le altre 
minoranze che la abitano, eppure così 
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mitteleuropea, così profondamente le­
gata al la cul tura del centro Europa . 

Trieste è così una c i t tà di cui si è sen­
tito parlare i n mol t iss ime occasioni , 
anche a sproposito, avvolta da un alo­
ne u n po' par t icolare e leggermente 
sfumato, e che molti congressisti am­
mireranno finalmente per la p r ima vol-
t&. Spero che l a sua dimensione di c i t tà 
civile che le è innata e i suoi cittadini 
che la abitano, n o n c h é i servizi di cu i è 
dotata e che l a fanno funzionare al la 
stregua di tante altre c i t tà italiane ed 
europee, potranno costituire una cor­
nice ideale ai temi congressuali, un ri­
f e r imen to che - se n o n p u ò essere 
esclusivo o preso ad esempio per parti­
colari pr imat i - diventi almeno riferi­
mento naturale e spontaneo, rafforzan­
do così l'obiettivo che i l comitato scien­
tifico ha voluto perseguire pensando a 
questo congresso: un obiettivo di forte 
valenza civica, che veda la biblioteca al 
centro di un processo di rinnovamento 
a l servizio della esigenze di un utente 
maturo, parte v i v a e consapevole di 
una ci t tà , cittadino a pieno titolo e a 
pieno diritto, a prescindere dalle even­
tuali condizioni sfavorevoli di partenza 
con cui affronta la vita, che dovranno 
essere evidentemente, presto e in tutti i 
sensi superate. 

I l Congresso, fra le varie re lazioni 
interessanti che potranno essere indi­
viduate nel programma, p r e s e n t e r à i 
dat i d i u n sondaggio d 'opinione su 
quella che è l a percezione della biblio­
teca fra la gente: un campione di mil le 
persone scelto da un'agenzia specializ­
zata e che in t e res se rà tutto i l territorio 
nazionale, che c i r a c c o n t e r à quanti, del 
campione, hanno mai messo piede i n 
biblioteca, quanti la util izzano, se sono 
soddisfatti dei suoi sen ' iz i e dove vor­
rebbero mig l i o r a r l a . Credo che tale 
sondaggio, che per la p r ima volta i n as­
soluto si real izza i n I tal ia , possa essere 
una delle tante novi tà , e non la piìi pic­
cola, di questo Congresso. 

Penso che sia importante, una volta 
tanto, verificare quanto dei nostri sfor­
zi di ogni giorno sia percepito dal pub­
blico, quanto del nostro lavoro si riflet­
ta realmente nella "cit tà" in cui operia­
mo, nei "ci t tadini" che dovremmo o 
vorremmo servire. I l Congresso, al di là 
degli aspetti p iù tecnici che pure ver­
ranno trattati, vuole capire questi se­
gnali, anche se potranno essere dei se­
gnali non sempre o non del tutto posi­
t ivi o troppo rassicuranti per noi. 

Conoscere la c i t tà e ch i l a abita per 
migliorare in prospettiva i servizi delle 
biblioteche, di tutte le biblioteche, è 
u n a scommessa che a Tr ies te v a r r à 
senz'altro l a pena di giocare. 

// nostro 
D o c u m e n t 

O r d e r i n g S e r v i c e 

SwetDoc 
Swets & Zeitlinger ha appena comple­
tato lo sviluppo dei servizi di current 
awareness e document delivery per i 
propri cl ienti , avvalendosi delle più 
avanzate tecnologie. 
Questi nuovi strumenti completano 
l 'ampia gamma di servizi che Swets 
fornisce da molti anni alle biblioteche 
e ai centri di ricerca. 

^ Ampia sce l ta di articoli 

G l i articoli possono essere ordinati tra 
le circa 55.000 riviste di più rilevante 
interesse scient i f ico possedute dal 
B r i t i s h L i b r a r y Document S u p p l y 
Centre, fornitore di SwetDoc insieme 
ad a l t r i cent r i di documentaz ione 
europei e nordamericani. 

^ Fare gli ordini 

G l i a r t i c o l i si ordinano mediante 
DataSwets, i l sistema mondiale di 
comunicazione on-l ine d isponibi le 
per i nostri clienti. Tra questi, colo­
ro che g ià usufruiscono del nostro 
s e r v i z i o di scanning degl i i n d i c i , 
SwetScan, possono accedere a infor­
mazioni complete a proposito dei sin­
goli articoli contenuti in 14.000 r iv i ­
ste scientifiche. Alcune funzioni di 
facilissimo uso consentono un'imme­
diata ordinazione degli ar t icol i che 
interessano. 
È p o s s i b i l e anche o rd ina re a r t i ­
c o l i editi su riviste di cui l 'archivio 
SwetScan non riporta gh indici. 

^ C o n s e g n a immediata 

Accan to a l l a consegna v i a a i rma i l 
entro 24-48 ore, naturalmente è pos­
sibile anche l'inoltro via fax. 

Per ulteriori informazioni contattateci. 

Via Carducci 12 
20123 Milano 
Tel.: 02-8692790 

02-8056472 
Fax: 02-8692677 



EàsyWeb 
EasyWeb è I'OPAC sotto World Wide Web per 
biblioteche, muse i , presidi! culturali , archivi , 
in Italia e nel mondo. 

EasyWeb è basato sul software di 
Information Retrieval C D S / I S I S , © UNESCO, 
e ne potenzia tutte le funzioni. 

EasyWeb è disponibile attualmente sul 
s i s tema operativo UNIX, processori INTEL 
4 8 6 e Pentium. 

EasyWeb si utilizza su dati provenienti da 
qualunque archivio ( IS IS , S B N , TINLIB, e t c ) . 

Easyweb ha un' interfaccia grafica ad icone, 
piacevole, evoluta e di immediata compren­
sione 

Easyweb differenzia il tipo di r icerca: per 
l iste, per campi , con operatori booleani. 

Gli indirizzi aggiornati delle installazioni, la 
storia e tutte le ultime novità su E a s y W e b 
sul la Home Page Internet: 
http://www.trident.nettuno.it/~fabio/easyweb.html 

E a s y W e b è un prodotto N E X U S s r l - Firenze 
e lUAV Istituto Universitario di Architettura -
Venezia 

Nexus srl 
via Dante da Castiglione 33 

50124 Firenze 
tel. 055/229413 
fax 055/229785 

E-mail: nexus@trident.nettuno.it 

E A S Y W E B E ' I N S T A L L A T O A : 

Venezia 
Sistema Bibliotecario di Ateneo 

dell'Istituto Universitario di Architettura * 
Archivio progetti dell'Istituto Universitario di Architettura 

Trieste 
Catalogo delle Biblioteche d'Ateneo dell'Università degli Studi * 

Milano 
Politecnico * 

Università Statale * 
Triennale di Milano 

Pavia 
Catalogo delle Biblioteche d'Ateneo dell'Università degli Studi * 

Firenze 
Istituto e Museo di Storia della Scienza 

Gabinetto Vieusseux 
Fondazione Michelacci 

Prato 
Biblioteca Comunale Alessandro Lazzerlni 

Centro per l'arte contemporanea Luigi Pece! 

Empoli 
Biblioteche comunali di Empoli, Capraia e Limite, 

Cerreto Guidi, Fucecchio, 
Montelupo Fiorentino, Santa Croce sull'Arno 

Biblioteca Leonardiana di Vinci 

Cassino 
Università degli Studi 

Messico 
Banca dati di "Risorse Umane" Banirh, Città del Messico 

Spagna 
Facoltà di Architettura dell'Università di Barcellona. 

* In queste Università EasyWeb è i'OPAC ufficiaie per i dati SBN. 

h t t p : / / w w w . t r i d e n t . n e t t u n o . i t / ~ f a b i o / e a s y w e b . l i t m l 

^ ^ FUNZIONALE 
il motore di ricerca 

che mette in rete la biblioteca 



^ I IL RESOCONTO I 
La città della cultura. 
Qualità ed efficienza nella gestione dei 
servizi culturali degli enti locali 
di Raffaele De Magistris 

G ià i l semplice elenco degli or­
gan izza to r i ( A N C I , C I S P E L , 
Lega delle autonomie locali e 

U P L in collaborazione con l 'associa­
zione Mecenate 90) basterebbe ad evi­
denziare uno degli obiettivi program­
matici del pr imo Convegno nazionale 
degli assessori a l la cul tura degli enti lo­
c a l i ( L ' A q u i l a , 20-21 giugno 1996) , 
quello di r iunire per la p r ima volta in­
torno a un tavolo comune tutti i diver­
si soggetti coinvolti (o, almeno, poten­
zialmente coinvolgibili) nella gestione 
del pa t r imonio cul tura le che r icade 
sotto la po te s t à / r e sponsab i l i t à degli en­
ti locali: non solo dunque assessori a l ­
la cultura, ma accanto ad essi imprese 
e soc ie tà di natura pubblica o privata, 
associaz ioni professional i , operatori 
ed esperti dei va r i settori. 

Quanto ai contenuti, i l Convegno in­
tendeva principalmente dibattere e ap­
profondire l a p r a t i c a b i l i t à degli stru­
menti gestionali previsti dalla piià re­
cente normativa (1. 142/90, ecc.) a l fine 
di modernizzare, qualificare e raziona­
lizzare l'offerta culturale degli enti lo­
ca l i . D a qui l a scel ta di pr iv i leg iare 
l 'analisi puntuale delle sperimentazio­
n i che i Comuni hanno avviato i n que­
sto scorcio di anni per una gestione in­
novativa di biblioteche, teatri, gallerie 
e musei, mediante le forme della "isti­
tuzione" o delle soc ie tà miste. Questo 
taglio ha comportato u n pre l iminare 
quanto uti l issimo lavoro di esplorazio­
ne - sfociato i n una corposa documen­
tazione presentata in cartella insieme 
ai testi disponibili degli interventi - che 
ha consentito, o l t r eché di censire e ra­
diografare le esperienze d'avanguar­
dia, anche di fornire una mappa final­
mente piuttosto attendibile dello ster­
minato universo dei beni culturali ap­
partenenti agli enti locah: ca. 5.000 bi­
blioteche, 550 teatri, 1.540 musei, a vo­
ler dare un min imo di cifre. 

I l Convegno era strutturato i n tre 
sessioni. Nel corso della pr ima i relato­
r i - E . Gualandi (Lega autonomie loca­

l i ) , E . B i a n c o ( A N C I ) , C . Tes t a ( C I ­
S P E L ) , G . De R i t a ( C N E L ) , R . Nicol ini 
(Comune di Napoli) e P. Leon (Univer­
s i tà di Roma) - hanno affrontato temi 
di respiro generale, volti i n specie a de­
finire le coordinate di una "politica" in 
grado di salvaguardare i valor i sociali 
de l la c u l t u r a pur c o n c i l i a n d o l i con 
obiettivi di sana gestione f inanziaria . 
L a seconda sessione, pensata invece 
per offrire risposte immediatamente 
operative, era dedicata a Le esperienze 
innovative d'impostazione gestionale e 
s i articolava in quattro Gruppi di lavo­
ro: a) / beni e le attività: programma­
zione e qualità, economicità ed efficien­
za nella gestione dei servizi culturali; b) 
La dimensione sociale dei servizi cultu­
rali. La carta dei servizi; c) / progetti in­
novativi e gli strumenti tecnologici; d) Il 
sostegno economico e finanziario ai pro­
getti degli enti locali. L a terza sessione 
prevedeva le r e laz ion i di s in tes i dei 
Gruppi di lavoro, una tavola rotonda 
su Le proposte per il rilancio del sistema 
dei servizi culturali verso il 2000 e una 
serie di interventi da parte dei rappre­
sentanti di enti, associazioni e fonda­
zioni, tra cui quello di Rossella Caffo, 
presidente de l l 'AIB. Da rilevare, infine, 
l'intervento dei due Sottosegretari Bor-
don e L a Volpe per i l Ministero per i be­
ni cul tural i e ambientali. 

Per ragioni di stringatezza ci si l imi­
ta a "spigolare", tra le tante scaturite dal 
dibattito, solo alcune delle questioni che 
p i i i da v ic ino toccano le biblioteche. 
Queste fanno di certo lamentare se non 
u n b i lancio deludente, quanto meno 
un ' introduzione t imida e circospetta 
delle novi tà gestionali ("istituzioni" in 
primis) contemplate dalla 1. 142/90, a l 
pari, comunque, di altri servizi (si pensi 
ai teatri) per i quali la p iù spiccata di­
mensione "economica" pure avrebbe la­
sciato presagire opzioni gestionali p iù 
"coraggiose". Analogamente le bibliote­
che stentano a far valere, presso non po­
che amminis t razioni , i l loro specifico 
ruolo di "agenzie informative di base" 

per la c o m u n i t à . Nondimeno è altret­
tanto certo che le esperienze maturate 

I dai - e intomo ai - servizi bibliotecari in 
questi anni fanno sì che essi possano 
rappresentare, sotto molti aspetti, un 
modello pilota per la politica culturale 
degli enti locali (tra l'altro un chiaro in­
dizio del "successo" di talune scelte or-
ganizzativo-gestionali è dato dall'incre­
mento esponenziale dell'utenza, laddo­
ve i musei, ad es., pur essendo dal 1979 
al 1993 raddoppiati di numero - 532 
contro 1.041 - registrano una flessione 
del 5% dei visitatori). Se si considerano, 
infatti, i criteri indicati in modo ricor­
rente al Convegno come la via maestra 
all'ottimizzazione delle risorse, o l t reché 
come antidoto a l l ' ine ludibi le stret ta 
economica - cooperazione sistemica; 
reti integrate di servizi a livello locale e 
sovralocale; rafforzamento, per quanto 
nelle rispettive competenze, del ruolo di 
programmazione e indir izzo da parte 
delle province, delle regioni e dello Sta­
to; adozione di sistemi permanenti di 
monitoraggio dell'efficienza delle pre­
stazioni e della qual i tà dei servizi; radi­
camento nel tessuto territoriale anche 
attraverso forme di partecipazione di­
retta, ecc. - , c i si accorge di trovarsi di 
fronte a criteri cui da anni le biblioteche 
vanno ispirandosi , e o rmai diventati 
prassi ordinaria nelle aree più avanzate 
del Paese. Persino la legislazione regio­
nale vigente - nel nostro ambiente rite­
nuta, come noto, alquanto superata, e 
che vede in atto numerose iniziative di 
revisione - stando invece ad un Rappor­
to predisposto per i l Convegno da Me­
cenate 90, presenterebbe senza alcun 
dubbio, rispetto alla corrispondente le­
gislazione di altre tipologie di servizi 
culturali «una maggiore armonizzazio­
ne e integrazione dei contenuti e dun­
que una maggiore organic i tà dei testi le­
gislativi, come riflesso di una più matu­
ra consapevolezza degli aspetti e delle 
implicazioni dei p rob lemi» . 

Una testimonianza deha vital i tà del 
i ^ 
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m o n d o b i b l i o t e c a r i o s i è a v u t a , a 
L 'Aqui la , anche grazie al l 'at t ivi tà e s i ­
gnificativa presenza del l 'AIB. Rappre­
sentata, come detto, ufficialmente nel 
calendario dei lavori da Rossella Caffo, 
poi sostituita da Fausto Rosa , l'Asso­
ciazione è anche intervenuta, con lo 
stesso Rosa , con Teresa Sardanel l i e 
Raffaele De Magistris - a nome della 
Commiss ione nazionale B ib l io teche 
pubbliche - alle sedute dei p r imi tre 
Gruppi di lavoro, illustrando le in iz ia­
tive più qualificanti portate avanti so­
prattutto in quattro settori: coopera­
zione e circolazione dell'informazione; 
uti l izzo di tecnologie informatiche e te­
lematiche; r icerca di un rapporto orga­
nico con la c i t tadinanza ("biblioteca 
del cittadino", "carta dei servizi", ecc.); 
misurazione e valutazione dei servizi . 

All 'Associazione va r iconosciuto i l 
merito di aver apportato un notevole 
contributo di concretezza alla discus­
sione, laddove questa ( in ciò riflettendo 
i l imit i attuah degli enti locah) tendeva 
qualche volta ad esaurirsi nell'enuncia­
zione di meri intenti di principio. Suffi­
cienti, i n proposito, due esempi. I l pri­
mo, di ordine tecnico, è relativo alla de­
finizione di quegli standard qualitativi 
evocati in continuazione da politici ed 
esper t i come pun to di r i f e r i m e n t o 
dell'azione amministrativa. Nonostante 
i l p r o b l e m a s i a o l t r e m o d o sen t i t o 
nell'intero comparto dei servizi cultura­
l i , a tutt'oggi l 'unica metodologia stati­
stica applicabile su scala nazionale è r i ­
sultata essere quella elaborata da l l 'AIB 
per le biblioteche (cfr. Quanto valgono 
le biblioteche pubbliche? R o m a : A I B , 
1994). I l secondo esempio riguarda una 
sorta di "luogo comune politico" delle 
due giornate, e precisamente la neces­
sità di coordinare, entro una chiara cor­
nice programmatica, l'azione di Stato, 
Regioni ed enti locali. Anche in questo 
caso ci pare che le soluzioni p iù lucide 
siano state prospettate da l l 'AIB, sia at­
traverso l a proposta di una legge-quadro 
nazionale, r i lancia ta nuovamente nel 
recente incontro col Sottosegretario A l ­
berto L a Volpe (v. «AIB Notizie», 7/96), 
sia attraverso la stesura di un insieme 
di linee-guida i n grado di ass icurare 
maggiore un i fo rmi t à di indir izzi e di in­
terventi alle leggi regionali (v. «Bolletti­
no AIB», 1/95). 

Dalle risultanze del Convegno pro­
viene quindi una sintomatica confer­
ma a come l ' A I B abbia impostato con 
perspicacia e coerenza la propria atti­
vità negli u l t imi anni , e un impulso a 
proseguire con maggiore determina­
zione nel suo impegno. 

Rapporti A I B 

Manuale SIGLE. Parte 1: Regole di cataloga­
zione SIGLE. Parte 4: Direttive per la stan­
dardizzazione delle intestazioni per gli enti 
collettivi. Roma, 1992 (Rapporti AIB; 1). £ 
20.000 (soci £15.000) 

L'uso delle nuove tecnologie dell'Informazione 
nelle biblioteche Italiane e II loro Impatto sul 
servizi. A cura di M.C. Cavagnis Sotgiu, M. 
Gupeilaro, A. Paci, A. Sattin, 0. Scognamiglio. 
Roma, 1992 (Rapporti AIB; 2). £ 20.000 (soci £ 
15.000) 

Tarantello, L. Fantasia e classificazione: 
uno strumento di accesso e di orientamento 
alla letteratura per ragazzi. Roma, 1993 
(Rapporti AIB; 3). £ 20.000 (soci £ 15,000) 

Quanto'valgono le biblioteche pubbliche? 
Analisi della struttura e del servizi delle biblio­
teche di base In Italia. Rapporto finale della 
ricerca Efficienza e qualità dei servizi nelle 
biblioteche di base. Roma, 1994 (Rapporti 
AIB; 4). £25.000 (soci £ 18.750) 

IFLA. Linee guida perle biblioteche scolasti­
che, Frances Laverne Carroll; traduzione ita­
liana a cura della Commissione nazionale 
AIB "Biblioteclie scolastiche". Roma, 1995 
(Rapporti AIB; 5). £ 20.000 (soci £ 15.000) 

Fonti elettroniche di Informazione in econo­
mia e diritto I a cura di Lucia Maffei. Roma, 
1995 (Rapporti AIB; 6). £ 20.000 (soci £ 
15.000) 

Emboli A. - Marconi G. Sistema di classifica­
zione dei documenti di Interesse ambientale. 
Roma, 1995 (Rapporti AIB; 7). £ 10.000 (soci 
£ 7.500) 

Frazzica R.P. Per una gestione efficace della 
comunicazione. Roma, 1995 (Rapporti AIB; 
8). £20.000 (soci £15.000) 

Le richieste vanno inoltrate all'Associazione italiana biblioteche, C.P. 2461 -
00100 ROMA A-D (tel.: 06/4463532; fax: 06/4441139; e-mail: 
aib.italia @ agora.stm.it) 

CEDOLA DI PRENOTAZIONE 

11 sottoscritto desidera: • ricevere a titolo personale • prenotare per la propria biblioteca o ente 

• il Rapporto A I B 1 Manuale SIGLE 

• i l Rapporto A I B 2 L'uso delle nuove tecnologie dell'informazione 

• il Rapporto A I B 3 Fantasia e classificazione 

• il Rapporto A I B 4 Quanto valgono le biblioteche pubbliche 

• il Rapporto A I B 5 Linee guida per le biblioteche scolastiche 

• il Rapporto A I B 6 Fonti elettroniche di informazione in economia e diritto 

• i l Rapporto A I B 7 Sistema di classificazione dei documenti di interesse ambientale 

• il Rapporto A I E 8 Per una gestione efficace dello comunicazione 

Inviare le pubblicazioni al seguente indirizzo: 

{ìwme e cognome del riclìledente/denomimizione della biblioteca o ente) (C.F./P.IVA in caso di hcliiesla fattura) 

Via Cap Città 

S'impegna al rimborso spese tramite: 
• c/c postale n. 42253005 intestato alla Associazione italiana biblioteche, C .P . 2461,00100 R O M A - A D 

(indicare causale del versamento) 

• altro 
(specificare) 

Data Firma 
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I IL RESOCONTO I 
Biblioteca elettronica. 
Primo Seminario intemazionale per preparare i 
bibliotecari della società dell'informazione 
di Anna Maria Tammaro 

1 ^ evoluzione del la b ibl io teca è 
una biblioteca senza l ibr i , chia-

^ mata bibl ioteca elet tronica o 
virtuale. Questa evoluzione è determi­
nata da tre fattori: 
- chi cerca informazione ora p u ò otte­
nerla collegandosi alle reti dal proprio 
computer; 
- l ' informazione i n formato elettronico 
disponibile (banche dati, r iviste elet­
troniche, l ibr i digitalizzati) è in conti­
nua crescita; 
- t ra autori ed utenti dell 'informazione 
prodotta c'è comunicazione diretta. 

Nessuno di questi tre fattori è sotto 
i l controllo delle biblioteche. Da ciò, i n 
un prossimo futuro, la conseguenza lo­
gica potrebbe essere: non ci s a r à piìi bi­
sogno delle biblioteche tradizionali , se 
non come magazzini di documenti car­
tacei, fino a che questi documenti sa­
ranno cercati. L a pressione delle nuove 
tecnologie inoltre si è combinata at­
tualmente al la cr is i economica ed in­
sieme queste due forze sembrano co­
spirare per accelerare una fine neces­
saria. 

I bibliotecari, i n genere, sono molto 
confusi e si chiedono quando questa f i ­
ne avver rà e come avverrà , invece do­
vrebbero rallegrarsi di vivere i n tempi 
così interessanti: ma i come ora è pos­
sibi le costruire i l futuro desiderato. 
Questo è stato i l messaggio del pr imo 
Seminario internazionale per prepara­
re i bibliotecari della soc ie tà dell'infor­
mazione, svoltosi a Ti lburg dal 4 a l 16 
agosto. I partecipanti sono tornati a ca­
sa con l a consapevolezza che i l mo­
mento attuale è un periodo di grande 
o p p o r t u n i t à per le biblioteche che sa­
pranno r innovarsi . 

Considerare la cen t ra l i t à dell'utente 
è i l segreto del successo. F inora le bi­
blioteche sono state organizzate sulla 
base degli oggetti che contenevano ( l i ­
b r i e riviste) tanto che, cambiando i l 
supporto dei document i ent rano i n 
profonda c r i s i . Qra dovranno essere 
organizzate per gli utenti che intendo­

no soddisfare. È importante approfon­
dire la conoscenza di un utente delle 
biblioteche non piir generico ma con 
esigenze particolari di r icerca. G l i stu­
di sull 'utenza dovranno quindi essere 
la p r ima fase di analisi necessaria per 
preparare i l progetto di una nuova bi­
blioteca. Interviste e questionari saran­
no strumenti d'indagine insieme ai piìi 
tradizionali indicatori d'uso per recepi­
re tutto c iò che l'utente chiede esplici­
tamente. M a c'è anche ciò di cui l'uten­
te ha bisogno m a che non chiede con 
ch ia rezza . B i sogna a l lo ra conoscere 
bene come sta cambiando i l processo 
di comun icaz ione del la conoscenza 
per le implicazioni che questo cambia­
mento ha per le biblioteche. 

L a fase s u c c e s s i v a è s v i l u p p a r e 
l'idea: cosa fare, chi lo deve fare, come 
e quando sa rà fatto. S i a chiaro: occor­
rono c a p a c i t à manageriali per riorga­
nizzare e rinnovare i servizi biblioteca­
r i e l 'at t ività non è di quelle da fare nel 
tempo libero. L'innovazione dei servizi 
s a r à graduale ma secondo tappe prefis­
sate. I l progetto della biblioteca rinno­
vata è un vero e proprio Piano strategi­
co, una visione chiara sul futuro che s i 
vuole realizzare (e non subire). C i sa­
ranno inevitabili resistenze a l cambia-
merito. All ' interno della biblioteca bi­
s o g n e r à convincere chi per 20 o 30 an­
ni ha fatto certe a t t iv i tà che deve cam­
biare : normalmente queste persone 
prenderanno tempo per tornare, p r ima 
o poi, a fare come pr ima. Nel caso i n 
cui la biblioteca faccia parte di un'or­
ganizzazione, come ad esempio l 'uni­
v e r s i t à , ammin i s t r a to r i ed organi d i 
governo dovranno concordare sugl i 
obiettivi di rinnovamento della biblio­
teca, riconoscendo che contribuiscono 
al raggiungimento degli obiettivi gene­
ra l i perseguiti dall 'organizzazione nel 
suo complesso. L a quantificazione dei 
costi delle attuali a t t iv i tà della bibliote­
ca s a r à necessaria per trovare le risor­
se da destinare all 'innovazione dei ser­
v i z i (con un'avvertenza: quantif icare 

anche i costi che comporterebbe non 
innovare) . All 'esterno, l a biblioteca è 
o rmai inesorabilmente entrata i n u n 
m e c c a n i s m o di compet iz ione ; l 'ap­
proccio dovrà quindi essere quello di 
mercato, cercando di fare scelte fina­
lizzate o al la specializzazione dei servi­
zi forniti o alla nascita di alleanze stra­
tegiche (ad esempio con altre bibliote­
che, con i fornitori, con gli editori). Per 
preparare i l Piano strategico di rinno­
vamento delle biblioteche, i biblioteca­
r i hanno bisogno dei metodi e delle tec­
niche usati nel l ' industr ia e che sono 
stati ampiamente i l lustrati ai parteci­
panti al Seminario. 

U n fattore cruciale per rinnovare le 
biblioteche è rappresentato dal perso­
nale bibliotecario. L a riorganizzazione 
dei servizi è contemporanea alla riorga­
nizzazione del lavoro dei bibliotecari. 
Parole chiave ora sono: decentramento 
delle r e s p o n s a b i l i t à , o rganizzaz ione 
per gruppi di lavoro, continua analisi 
dei processi (leggi: procedure tradizio­
nali) finalizzata al raggiungimento del­
la qual i tà . V a previsto un programma 
intenso di formazione, p r e s soché per­
manente ed a tutti i l ivelli . Per l'ag­
giornamento continuo è consigliabile 
l'uso delle conferenze elettroniche. A i 
bibliotecari sono ora richieste diverse 
competenze e conoscenze: specializza­
zione disciplinare, abi l i tà nelle nuove 
tecnologie, capac i t à interpersonali (di 
comunicazione e lavoro di gruppo) e 
capac i t à di gestione. Alcune conoscen­
ze tecniche tradizionali possono invece 
diventare competenze di personale non 
professionale. 

Infine, per convincere tutti i biblio­
tecari che i l futuro è già cominciato, so­
no state presentate alcune esperienze 
d'avanguardia: l 'Università di Ti lburg, 
l 'Univers i tà De Montfort, l 'Univers i tà 
del Michigan Ann Arbor, l 'Università di 
Limer ick . Significativa per tutte l'espe­
r ienza de l l 'Univers i t à di T i lburg , che 
ospitava i l Seminario. L a riorganizza-
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zione della biblioteca è stata realizzata 
in tre fasi. Nella p r ima fase s i è cam­
biata l'organizzazione tradizionale con­
centrando i l lavoro in gruppi con spe­
cializzazione disciplinare, coinvolgen­
do i l personale in nuovi progetti con in­
carichi che si aggiungevano al normale 
lavoro. L'Innovative Programme, pre­
sentato nel 1989, ottenne i l pieno sup­
porto degli organi accademici e faceva 
parte del progetto piti ampio di rinno­
vamento dell'intera Universi tà . I finan­
z i amen t i furono a s s i cu ra t i i n parte 
dal l 'Universi tà ma soprattutto dal Min i ­
stero olandese per la Ricerca , l 'Unione 
Europea, altr i sponsor (come Digital , 
P ICA, Elsevier) . Una politica d'ateneo 
per la rete e per le risorse di calcolo ve­
niva parallelamente sviluppata in coor­
dinamento a l progetto di rinnovamen­
to della biblioteca. L'approccio scelto è 
stato quello di realizzare servizi chiara­
mente definiti e sviluppare prototipi di­
most ra t iv i dei r i su l ta t i . D i regola, le 
scelte erano di comprare quello che era 
già disponibile commercialmente e se­
lezionare soluzioni aperte. Nella secon­
da fase di consolidamento dell'organiz­
zazione e di rinnovamento dei servizi, è 
stato formato un Comitato permanente 
responsabile dei nuovi servizi, con una 
semplice organizzazione in tre settori: 
supporto tecnico ed innovazione, inte­
grazione delle nuove at t ivi tà nelle atti­
v i t à t r a d i z i o n a l i , proget tazione per 
gruppi di lavoro. Di fondamentale im­
portanza la diffusione di una stazione 
di lavoro integrata (Integrated Desk­
top) per accedere a tutti i servizi (solo 
nella biblioteca 450 computer riservati 
agli studenti). Nella terza fase appena 
iniziata, di pieno sviluppo della biblio­
teca elettronica, è previsto di realizzare 
un'unica interfaccia per tutti i servizi, 
l'accesso alla copia elettronica delle r i ­
viste, servizi speciali per determinate 
categorie di utenti. Alcuni degli obietti­
vi dell'attuale Piano strategico (1995-
1998) sono: sviluppare una nuova poli­
tica di acquisizioni spostando l'accento 
dalla gestione della collezione alla ge­
stione dell'informazione, effettuare re­
golarmente studi sull 'utenza, organiz­
zare cicl i di istruzione per i docenti. At­
tualmente l'organizzazione del lavoro a 
Ti lburg è molto diversa da quella di par­
tenza del progetto Biblioteca. I docu­
mentalisti (cioè bibliotecari specializ­
zati) che nel 1984 erano 4,5 oggi sono 
19,7; lo staff del reparto Acquisizioni e 
Catalogazione che comprendeva 11,5 
persone ora è ridotto a 7,4; i biblioteca­
ri dedicati all 'automazione sono passa­

ti da 0,5 a 6,8.1 numeri si commentano 
da soli; vorrei solo aggiungere che rara­
mente s i incontrano bibliotecari cos ì 
soddisfatti del loro lavoro come quelli 
che è possibile incontrare alla Bibliote­
ca di Ti lburg. 

I n questa evoluzione necessaria dal­
la biblioteca tradizionale al la bibliote­
ca elettronica non mancano i proble­
m i . Ancora irrisolto è i l problema del 
copyright: le biblioteche non vogliono 
l'abolizione del copyright ma premono 
per u n a regolamentazione del tutto 
nuova, che potrebbe vederle diretta­
mente coinvolte ne l la gestione delle 
royalties. Connesso è i l problema delle 
tariffe: ormai quasi tutte le biblioteche 
ammettono che certi servizi avanzati 
siano a pagamento, ma vanno svilup­
pati cri teri e meccanismi di pagamen­

to integrati ai sistemi bibliotecari, an­
che per gli utenti remoti. 

Ancora tutto da esplorare i l nuovo 
rapporto con editori e l ibrai : per ora 
questi usano le bibl ioteche per rag­
giungere gli utenti ma, passato questo 
momento di transizione, o si formano 
nuove coalizioni tra biblioteche ed edi­
tori e fornitori o si p u ò prevedere che 
questi potranno collegarsi direttamen­
te agli utenti finali . Anche la sola elen­
cazione dei problemi dà l'idea di come 
tutto i l mondo dell'informazione e del­
la documentazione sia in una fase mag­
mat ica di grande cambiamento dove 
ancora tutto è possibile e dove le solu­
zioni f inal i saranno quelle scelte dai 
p iù attivi agenti di cambiamento. 

Potranno essere i bibliotecari questi 
agenti di cambiamento? • 

CEDOLA DI 
PRENOTAZIONI 

I l sottoscritto desidera: 

• ricevere a titolo personale 
• prenotare per la propria biblioteca o 

ente 

il volume Catalogazione retrospettiva: 
esperienze nelle biblioteche del Lazio 

logazioneretrospe 
esperienze nelle 

biblioteche del Lazio 
Atti dda giornata di studio 

Roma, 5 dicembre 1995 

Inviare la pubblicazione al seguente indirizzo: 

(nome e cognome del richiedente/denominazione della biblioteca o ente) ( C . F . / P . I V A in caso di richiesta fattura) 

Via Cap Città 

S'impegna al rimborso spese di L . 20.000 ( L . 15.000 se socio A I B ) più L . 2.000 per 
spese postali tramite: 
• c/c postale n. 42253005 intestato alla Associazione italiana biblioteche - Sezione 

Lazio, C.P. 2461, 00100 R O M A - A D (indicare causale del versamento) 

• altro 
(specificare) 

Data Firma 
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IL RICORDO 
Per Deonilla Pizzi 
di Lucia Maffei 

I l 18 luglio scorso N i l l a è mor ta 
per le conseguenze di un tragico 
incidente stradale. 

C h i l 'ha conosciuta, e sono tanti 
ne l mondo profess ionale i t a l i ano e 
internazionale, sa benissimo dei suoi 
s l a nc i generosi , del suo i m b a r c a r s i 
con tenacia in ogni battaglia civile o 
profess ionale ne l l a quale s i r i cono­
scesse, della sua franchezza, deUa sua 
spiccata p rofess iona l i t à che ne faceva 
uno dei punti di riferimento i r r inun­
ciabi l i per tutto i l mondo dei bibliote­
car i e dei documentalisti. C i manche­
ranno i l contr ibuto v ivace delle sue 
idee, la sua c a p a c i t à di indicare sem­
pre confini piti ampi per l a professio­
ne, l a sua c u r i o s i t à intel l igente che 
l 'ha portata negli anni a interessarsi 
con passione alle diverse problemati­
che a t t i nen t i l a profess ione , i l suo 
e n t u s i a s m o c o n i l qua le s t i m o l a v a 
amic i e colleghi a non adagiarsi ma i 
i n idee o reahzzazioni acquisite, m a a 
guardare sempre oltre. 

Nata a R a v a r i n o i n p rov inc ia di 
Modena r8 maggio del 1948 e laurea­
tasi a S iena i n Scienze poli t iche nel 
1973, aveva iniziato subito l a carr iera 
di bibliotecaria al la Faco l tà di Lettere 
e f i losofia del la stessa u n i v e r s i t à . I l 
suo primo incarico di direzione risale 
a l 1977 quando assunse l a responsabi­
l i t à de l la b ib l io teca pi t i p res t ig iosa 
dell'ateneo senese, i l Circolo giuridico. 
E di quegli anni la realizzazione forse 
centrale nella sua carr iera: la costru­
z ione de l ca ta logo c o l l e t t i v o del le 
bibl ioteche senesi . C o n in tui to ra ro 
all'epoca nel panorama italiano, ge t tò 
le basi teoriche e pratiche di un siste­
m a di automazione ( S I B I B L I O ) che, 
nel tempo delle macchine perforatrici, 
real izzava i l primo catalogo cooperati­
vo italiano e i l primo esempio di cata­
logazione partecipata. S u questa rea­
lizzazione si f o r m ò professionalmente 
larga parte del personale bibliotecario 
dell'ateneo senese e non solo. L a con­
cezione avanzata per l'epoca del cata­
logo automatizzato ha reso in seguito 
possibile i l passaggio nell'attuale data­
base d i tu t t i i da t i i m m a g a z z i n a t i , 
a r r i c c h e n d o q u i n d i l ' U n i v e r s i t à d i 
S iena di uno dei cataloghi col le t t ivi 

elettronici p iù cospicui d'Italia. 
Convin ta sostenitrice dell ' impre­

scindibi le valore della cooperazione, 
fu molto attiva in quegli anni nei pro­
getti promossi dal Consigl io interbi­
bl iotecar io toscano ( C I T O ) , par teci­
pando, fra l'altro, al la fine degli anni 
Settanta a l dibattito che vide, in quel­
l a sede, l a n a s c i t a d e l l ' i d e a d i u n 
S e r v i z i o b i b l i o t e c a r i o n a z i o n a l e . 
Sempre attenta all 'evolversi della pro­
fessione, Ni l l a conservava, dai tempi 
degli s tudi u n iv e r s i t a r i , l a passione 
per gli studi giuridici . A questo dupli­
ce interesse si devono alcuni suoi con­
tributi , anche recenti, sull 'evoluzione 
normativa riguardante la professione, 
sia negli aspetti della gestione dei ser­
v iz i , che nell'evolversi della figura pro­
fessionale che s i ca ra t te r izzano per 
u n a cos t an te a t t e n z i o n e a leggere 
regolamenti e leggi come strumenti da 
usare per lo sviluppo dei servizi e ma i 
come a l ib i per inerzie burocrat iche. 
Del resto, ben presto Ni l la aveva com­
preso l ' importanza degli aspetti mana­
geriali della professione. I l passaggio 
alla Direzione della Biblioteca centra­
le della Faco l t à di Medicina e chirur­
gia, sempre dell'ateneo senese, avve­
nuto nel 1984, le dette modo di speri­
mentare su l campo la p o s s i b i l i t à di 
uscire dai binari tradizionali dell'atti­
vità bibliotecaria per costruire servizi 
informativi a misura degli utenti. Per 
sua i n i z i a t i v a nacquero ne l 1986 i l 
primo Servizio di r icerca bibliografica 
online e i l Ser\ ' izio di documentazio­
ne, servizi pilota per successive realiz­
zazioni dell'ateneo senese, i cui svilup­
p i p romosse e s e g u ì come C o o r d i ­
natore del Serviz io generale di auto­
mazione delle biblioteche di ateneo. 

At t en ta a l le ques t ion i a t t i nen t i 
l ' e d u c a z i o n e d e l l ' u t e n t e , pe r suo 
impulso la Faco l tà di Medicina inser ì 
f ra i p r o p r i t i r o c i n i obb l iga to r i u n 
training s u l l ' u so de l l a b i b l i o t e c a e 
delle fonti di informazione mediche 
per gli studenti. F u inoltre a lei affida­
ta dalla facol tà la cura di un volume 
annua le che r accog l i eva le l inee di 
r icerca e le pubbhcazioni dei docenti. 

D o p o u n a b r e v e p a r e n t e s i 
n e l l ' U n i v e r s i t à d i B a r i , dove aveva 

v in to i l concorso per Coord ina to re 
generale d i b ib l io t eca , e ra t o rna t a 
nell'ateneo senese nel 1994, dove rico­
priva l ' incarico di Direttore del Centro 
per l a diffusione de l l ' in formazione . 
L ' e s p e r i e n z a d i d i r e z i o n e d e l l a 
Biblioteca della Faco l tà di Medicina e 
c h i r u r g i a del l 'a teneo senese, aveva 
radicato in lei un duraturo interesse 
per i problemi collegati al la creazione 
di servizi informativi nel settore bio­
medico. Ad essi aveva dedicato molta 
parte del la sua a t t i v i t à p i ù recente, 
impegnandosi ne l la E u r o p e a n Asso-
c ia t ion for Hea l th I n f o r ma t ion and 
Librar ies ( E A H I L ) di cui era socia da 
molti anni e vicepresidente dal 1993. 

Proprio in questo ul t imo scorcio 
di tempo stava lavorando per portare 
i l suo contributo al prossimo congres­
so d e l l ' E A H I L che si t e r r à a Coimbra 
in settembre e, contemporaneamente, 
aveva stretto una fitta rete di rapporti 
sul piano nazionale per costituire un 
g ruppo i t a l i a n o d e l l ' a s s o c i a z i o n e 
europea, i n grado di svi luppare una 
cul tura della cooperazione fra tutti i 
bibliotecari dell'area biomedica. 

E r a inoltre membro del Comitato 
d i r e t t i v o d e l l a B i b l i o t e c a d i 
D o c u m e n t a z i o n e p e d a g o g i c a d i 
F i r enze , inca r i co che a r r i vava dopo 
anni di interesse di Ni l la per i l mondo 
delle biblioteche di isti tuti educativi, 
che s i era espresso attraverso l 'att ività 
di docenza per co r s i di formazione 
o r g a n i z z a t i d a l l ' I R S S A E L a z i o per 
docen t i b i b l i o t e c a r i del le scuo le e 
attraverso pubblicazioni di articoli . 

Con Ni l l a scompare una figura a 
cui molt i di noi devono la propria cre­
scita professionale, che ha contribuito 
i n m a n i e r a sostanziale a in t rodurre 
e lement i d i r i nnovamen to costante 
nelle riflessioni e nei dibattiti interni 
alla professione, che ha sempre avuto 
l 'orgoglio d i lavorare per " l 'az ienda 
U n i v e r s i t à " come amava definir la , a 
cu i ha dedicato energie, passione ed 
emozioni di una intera vita. 

A chi l 'ha conosciuta farà piacere 
sapere che Ni l la vive ancora attraver­
so gli organi da lei donati a persone 
che le saranno eternamente grate. 



L'ESPERIENZA 
Le biblioteche dei "five-colleges" 
in Massachusetts 
di Giovanna De Benedet 

H o avuto modo di visitare l ' in­
sieme di biblioteche universi­
tarie raggruppate sotto la di­

zione di Five-college libraries che ruota­
no intorno alla cittadina universi taria 
di Amherst nel Massachusetts. Ne fan­
no parte l 'Amherst College, l 'Hampshi­
re college, i l Mount Holyoke College, lo 
Smi th College e l 'Universi tà del Massa­
chusetts. I l risultato di quest'unione è 
un s i s tema automat izza to integrato 
che fornisce un catalogo unico delle 
collezioni possedute dalle cinque isti­
tuzioni universi tar ie (da una parte i l 
database con i l posseduto dell 'Univer­
s i tà del Massachusetts, dall 'altra quello 
degli altri quattro college. Partendo da 
uno di questi due databases s i p u ò poi 
allargare la r icerca all 'altro). 

I l catalogo in linea è di facile con­
sultazione e permette di accedere ai 
documenti attraverso molteplici canali 
(autore, titolo, combinazione di auto­
re/titolo, soggetto, parole-chiave, nu­
mero di classif icazione Dewey e L C , 
I S B N , ecc.). 

I l materiale correlato ai corsi è te­
nuto a parte e soggetto a prestito di 
breve du ra t a . S e m p r e a t t r averso i l 
computer l'utente p u ò vedere quali do­
cumen t i ha i n presti to ed eventual­
mente richiederne i l rinnovo. 

È possibile usufruire del servizio di 
prestito interbibliotecario all ' interno 
del sistema: questo si affianca al nor­
male prestito diretto offerto da ciascu­
na biblioteca e al prestito interbibliote­
cario con altre biblioteche. 

Rettifica 

Nel la rub r i ca «Il r e s o c o n t o » fir­
mata da M a u r i z i o Mess ina sul nu­
mero 7/96 di «AIB Not iz ie» è stato 
erroneamente attr ibuito i l titolo di 
presidente d e l l ' A L I a Si lv io De Stefa-
nis, che è invece intervenuto in sua 
sostituzione. Ce ne scusiamo con gli 
interessati. 

I l posseduto globale è di quasi otto 
mi l ion i di un i t à . I l materiale è vario: 
monografie, periodici, microf i lm, nù-
crofiches, mappe, brevetti, tesi, docu­
menti governativi, registrazioni musi­
cal i e audiovisive, manoscritt i . Ogni bi­
blioteca ha i l proprio campo di specia­
l i z z a z i o n e : ad ognuna delle c inque 
mairi libraries fanno capo altre biblio­
teche p iù piccole e speciahstiche. 

Particolarmente significativi (specie 
per noi i ta l iani . . . ) gli ampliss imi orar i 
di apertura di tutte queste biblioteche, 
orar i che i n l inea di mass ima vanno 
dalle otto di matt ina a mezzanotte, sa­
bato e domenica compresi. 

I 28 piani della "Du Bois L ibra ry" r i ­
chiamano subito l'attenzione sulla bi­
blioteca principale dei Pive colleges: ol­
tre 4.800.000 documenti , di cu i ben 
2.000.000 in microformato. Fanno ca­
po al la "Du Bois L ib ra ry" quattro bi­
blioteche specialistiche: l a Biological 
Sciences Library , l a Map coUection, la 
Mus ic L i b r a r y e l a Phys ica l sciences 
and engineering L ibra ry , dislocate i n 
var i punti del campus. 

È una biblioteca completamente a 
scaffale aperto che si sviluppa attraver­
so i var i p iani dell'edificio a seconda 
dell'argomento prescelto. L a classifica­
zione usata è quella della L i b r a r y of 
Congress. I periodici correnti e recenti 
(dal 1990 in poi) sono collocati al se­
condo piano, per mater ia , mentre le 
annate meno recent i sono collocate 
sempre per aree tematiche insieme al ­
le monografie. U n intero piano è dedi­
cato ai documenti governativi. 

I I piano terra offre un grande insie­
me di servizi per l'utenza: 40 computer 
per la r icerca online, catalogo cartaceo 
(aggiornato a l febbraio 1994), ufficio 
di prestito interbibliotecario e referen-
ce, ufficio informazioni, fotocopiatrici 
e lettori di microfiche a disposizione 
degli utenti. 

Moltissime, e i n continuo aggiorna­
mento, le banche-dati a disposizione 
da qualsiasi P C : Expanded Academic 
Index, General businessfile, Nat ional 
n e w s p a p e r i ndex , D i s s e r t a t i o n ab-

stracts, Books i n print, B L C (Boston 
L ib ra ry Consortium), Gateway, UnCo-
ver, ecc.; molte anche quelle dedicate 
ai periodici ( E R I C , PsycLis t , ecc.). Da 
altri PC , dedicati espressamente alla r i ­
cerca su banche-dati, è possibile acce­
dere a L e x i s / N e x i s , Med l ine , L a t i n 
Amer ican studies database e molte al­
tre. Altre banche-dati (a pagamento) 
sono disponibili tramite l'aiuto di un 
bibliotecario. Molte sono le iniziative a 
favore di un approccio p i ù facile per 
l'utente con la biblioteca: al l ' inizio di 
ogni semestre vengono organizza te 
delle visite guidate da personale biblio­
tecario rivolte agli studenti appena ar­
r i v a t i . B r e v i c o r s i d i i n t r o d u z i o n e 
all'uso delle risorse bibliotecarie sem­
pre tenuti dallo staff bibliotecario, so­
no organizzati su richiesta. 

I n c o n c l u s i o n e , s i è t r a t t a to d i 
un'immersione i n una rea l t à bibliote­
car ia di grandi dimensioni e molto ef­
ficiente, s t raordinar iamente r i c c a di 
i n t e r e s s e , s i a d a l p u n t o d i v i s t a 
dell'utente che da quello del biblioteca­
rio. • 

Con estrema commozione annun­
c i a m o l a mor te del socio d'onore 
Gualda 'Mass imi Caputo, avvenuta a 
S a n Polo dei Cava l i e r i i l 25 luglio 
scorso. 

Nel prossimo numero sa rà ospita­
to un ricordo di Giovanni L a z z a r i vol­
to a delineare i tratti umani e profes­
s iona l i che hanno reso l a S ignora 
Mass imi una persona profondamen­
te cara a tutti i soci del l 'AIB. 
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XLII Congresso nazionale AIB 
La biblioteca, il cittadino, la città 

Trieste, 27-29 novembre 1996 

(Stazione marittima) 

SCHEDA DI ADESIONE 

Cognome e nome: 

Ente di appartenenza: 

Qualifica: 

Vi^: 

Cap.: Citta: Tel: Fax: 

C.F./P.IVA (in caso di richiesta fattura) 

Quota d'iscrizione: 

• L . 70.000 Soci A I B preiscritti entro i l 15 ottobre* 

• L . 130.000 Soci A I E iscritti dopo i l 15 ottobre 

• L . 150.000 Non soci preiscritti entro i l 15 ottobre* 

• L . 200.000 Non soci iscritti dopo i l 15 ottobre 

• L . 50.000 Partecipazione dei soci A I E a una sola giornata (senza 
diritto al ricevimento del materiale illustrativo) 

• L . 100.000 Partecipazione dei non soci a una sola giornata (senza di­
ritto al ricevimento del materiale illustrativo) 

* Si intendono preiscritti coloro che abbiano effettivamente effettuato il versamento entro tale da­
ta e siano in grado di comprovarlo. 

Corrisposta con: 
• vaglia postale intestato a: Associazione italiana biblioteche (indicare la cau­

sale del versamento) 

• assegno bancario non trasferibile intestato a: Associazione italiana biblio­
teche (indicare la causale del versamento) 

• bonifico bancario intestato a: Associazione italiana biblioteche c/o Eanca 
Nazionale dell 'Agricoltura, Roma, sportello U , C / C 1283X, C A B 3386, 
A E I 3328. 

L a scheda di adesione va indirizzata a: Associazione italiana biblioteche, C .P . 
2 4 6 1 - 0 0 1 0 0 Roma A - D . Fax : 06/4441139. 

Per eventuah informazioni: dal 1° settembre tel. 06/4463532 (mar. gio. ven. ore 
10-13; lun. mer. ore 14,30-18,30), sig.na Irene. 

Data: Firma: 

Programn 
27 novembre 1996 
ore 10.00 Apertura dei lavori 

Presiede: R. Vecchiet 
(Presidente A I B Friuli 
Venezia Giulia) 

Saluti delle autorità 

Interventi di: 
Alberto L a Volpe (Sottose­
gretario Ministero per i Beni 
Culturali e Ambientali) 
Francesco Sicil ia (Direttore 
Generale Ufficio Centrale per 
i Beni Librari, le Istituzioni 
Culturali e l'Editoria) 

Relazione introduttiva 
di R. Caffo (Presidente A I B ) 

Le mie biblioteche, 
G. Petronio 

/ cittadini e le biblioteche, 
L . Crocetti 

ore 12.30 Inaugurazione di Bibliotexpo 

ore 13.30 Workshop della Comunità 
Europea 

ore 15.00 Cittadini e servizi culturali 
Coordina G. Lazzari (Sindaco di 
Sant'Oreste e proboviro AIB) 

La cultura e le città, interven­
to dei Sindaci di due città 

La biblioteca di una grande 
città, il direttore della biblioteca 
pubblica di una città straniera 

Città e servizi informativi, 
un rappresentante dell 'ANCI 

ore 17.30 Gli orari della città e l'offer­
ta dei servizi, A. Chiesi 

Le reti civiche e i servizi 
bibliotecari, I . Poggiali 

Presentazione di un'indagine 
demoscopica sulla percezione 
del servizio bibliotecario in Italia 

28 novembre 1996 
ore 9.00 Riunione Commissioni nazio­

nali A I B 

ore 9.00 II diritto all'informazione: i 
servizi e gli strumenti 
Coordina F. Diozzi (Comitato 
Esecutivo A I B ) 

Alfabetizzazione informatica, 
e cittadinanza telematica, R. 
Ridi 

Reti telematiche e bibliote­
che: gli strumenti tecnolofiici, 
C. De Laurentis 
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p r o v v i s o r i o 

/ servizi bibliografici nazionali: 
SBN e oltre..., M. Messina 

ore 10.30 Visita Bibliotexpo 

ore 11.00 Assemblea generale dei soci 

ore 14.30 Assemblea generale dei soci 

29 novembre 1996 
ore 9.00 Le biblioteche per la città 

Coordina T . Sardanelli 
(Coordinatore Commissione 
A I B Biblioteche pubbliche e 
di enti locali) 

La biblioteca in una città di 
confine, F. Tomizza 

Bambini in biblioteca, 
A. Agnoli 

Gli utenti svantaggiati, A. 
Barlotti , 

Le biblioteche e le scuole, 
L . Marquardt 

Lo studente in biblioteca, A. 
Santorio 

Business information: le 
aziende in biblioteca, G. Lotto 

Iniziative della Comunità 
Europea per le biblioteche 
pubbliche, un rappresentante 
della D G X I I I 

ore 11.30 Dibattito 

ore 11.50 Guida all'indicizzazione per 
soggetto. Presentazione del 
documento conclusivo del 
G R I S , tavola rotonda coordi­
nata da A. Petrucciani 

ore 15.00 L e biblioteche nella città 
Coordina F . Rosa (Comitato 
Esecutivo A I B ) 

Un sistema bibliotecario 
metropolitano, M. Caminito 

Una biblioteca alla conquista 
della città, M. Festanti 

Servizi bibliotecari e integra­
zione delle risorse in un'area 
di cooperazione, I . Pellicioli 

Le biblioteche memoria della 
città, R. Pensato 

La biblioteca leggera: pro­
getto di una biblioteca mobile 
in città, A. Mietilo 

Spazi e tempi nella città: la 
biblioteca per parti, P. Vidulli 

ore 18.00 Dibattito e conclusioni 

XLII Congresso nazionale AIB 
CEDOLA DI PRENOTAZIONE ALBERGHIERA 

Cognome e nome:, 

Via (per l ' invio del voucher).-

Cap.: Citta: 

Tel.: Fax: 

n stanze singole n stanze doppie 

data di arrivo data di partenza 

arrivo in: • macchina • aereo 

Segnalare con una crocetta le opzioni prescelte: 

n notti 

• treno 

1" Categoria 

2" Categoria 

3" Categoria 

Escursioni 

singola doppia doppia uso singola 

Li t . L i t . Li t . 

215.000 0 290.000 0 245.000 0 

125.000 0 170.000 0 145.000 0 

100.000 D K30.000 O 110.000 O 

Trieste D Cividale O 

Le prenotazioni saranno effettuate senza alcuna maggiorazione per i l partecipante al Con­
gresso. 

Le cifre sopra indicate si riferiscono a stanze con bagno/doccia e comprendono la prima 
colazione e le tasse di soggiorno. 

Ad esaurimento delle stanze singole, verranno assegnate stanze doppie uso singola. 
Si prega di inviare una caparra corrispondente a un pernottamento. L a prenotazione 

sarà ritenuta valida solo se accompagnata dalla relativa caparra. 

Cancellazioni: gli annullamenti di prenotazioni dovranno pervenire per iscritto entro i l 
15 novembre. Gli importi versati verranno restituiti al netto di una trattenuta del 20% per spe­
se di segreteria. In caso di annullamenti comunicati oltre tale data, verrà trattenuto l'impor­
to della prima notte. 

Eventuali esigenze particolari di fatturazione vanno comunicate all'albergo al mo­
mento dell'arrivo. 

Escursioni: sabato 30 novembre 1996 
Mezza giornata (dalle 9.00 alle 12.00) 
Visita guidata di Trieste in pultaian con visita al Castello di Miramare (L . 35.000 per persona) 

oppure in alternativa 
Giornata intera 
Visita guidata di Cividale in pullman compreso i l pranzo (si prevede la partenza da Trie­

ste alle 9.00; per agevolare la partenza dei partecipanti, il rientro è previsto con i seguenti 
orari: Udine ore 16,00; aeroporto di Ronchi dei Legionari ore 16.45; Trieste ore 17.45) (L . 
70.000 per persona). 

Le escursioni verranno effettuate solo se verrà raggiunto il numero minifno di 25 partecipanti. 
Cena sociale: giovedì 28 novembre, presso l'Antico Caffé San Marco di Trieste ( L . 

50.000 per persona). 

O Accludo Li t con assegno intestato a the office - Trieste 
O Accludo fotocopia del vaglia postale intestato a the office - Trieste 

D Accludo fotocopia del bonifico bancario effettuato sul C/C 17860 W, intestato a: the office, 
Trieste, presso Banca Antoniana, piazza della Borsa 1 la - Trieste, A B I 05040, C A B 02230. 

L a cedola di prenotazione va inviata entro il 15 ottobre 1996 a: the Office, 
via S. Nicolò 14 - 34121 Trieste. Tel . : 040/368343; fax: 040/368808. 



Looking for a winning strategy? 
Knight-Ridder Information brings 
that covers ali your information 
facts and f igures online riglit at 

Business Consultancy 
Whateverthe project, 

Knight-Ridder Information 
has the information onthe 

company, its financial 
performance, the industry, the technology and 

the latest news as it becomes available. 

I Hi-Tech R&D 
I Articles and Abstracts 

from over 5,000 journals 
in engineering and related 

disciplines including biotechnology, 
mathematics, physics, eiectronics, 
computers and telecommunications. 

IVIedical Researcli 
Articles and abstracts from 
over 10,000 oftheworid's 
biomedicai sources. 

Comprehensive coverage of clinical practice 
and medicai research, and the allied health 
sectors, including psychology, veterinology, 
health care management, pharmacology, etc. 

Intellectual Property 
Overthree million in-

ventionsfrom morethan 
seven million patent 

documentsfrom 50 patent 
issuing authorities 

around the worid. Reliable trademark sources 
allow you to comprehensively scan existing 

trademarks in target markets to avoid adopting 
an existing mark, orto watch for infringements. 

IVIedia 
The latest newswires and 
newspapers from around 

the worid, including Reuter 
Textline and its coverage of 

over 200 of the worid's premier 
news sources, as well as leading names such as 

The Times, Frankfurter Allgemeine Zeitung and 
Agence France-Presse. Plus, politicai, economie, 

trade and market evaluations. 

Cliemicais and Energy Industry 
New findings on reactions, sub-

stances, theories and practice, plus 
Chemical business news, statistics 

on worId trade flows, and many 
leading trade journals. Core environmental and energy 

sources provide national and International perspectives on 
issues such as poliution and automotive emissions. 



rou the one-stop data resource 
ìeds. Conf irmed and evaluated 
9ur f ingertips. 

Legai 
A diverse range of legai 

information including 
the full-text of EU legis-

lation. Plus regulatory 
information for the food 

and drugs sectors, and country reports with 
legislation such as import/export restrictions 

and company fax requirements. 

Food & Drink 
In-depth coverage 

of the food industry 
including nutrition, 

food science and technology, 
food legislation and market data. 

Pharmaceutical industry 
Detaiied coverage of pharmaceutical 

^^^^H business and research including 
MM drugs in development, newdrug 
^-Mi ««aH products and patents, legislation, 

company directories and the vast 
drug and biomedicai literature; with well-known 
industry news sources such as SCRIP and IMSworId. 

For more Information Contact us today at our Italìan Office. 
Or visit US on the Internet: http://www.krmfo.ch 

Finance 
Comprehensive financial 
coverage for effective risk 
management and in-depth 
analysis. Detaiied company 

and industry profiles, and the latest news on 
reported bids, rumours and takeovers. 

m K N I G H T - R I D D E R 
I N F O R M A T I O N 

Knight-Ridder Information S.r.l. 
Corso Plebisciti, 9, 20129 Milano 
Tel. 02 70100414, Fax 02 7385763 
E-mail: silvia.quattrocchi@dm.krinfo.ch 

Inviare per fax al numero 02 7385763 
Desidero conoscere maggiori dettagli sulle seguenti aree informative: 

• Business Consultancy • Finance • Hi-Tech R&D • Medicai Research • Intellectual Property 

• Medicai Research • Media • Chemicals & Energy • Legai • Finance 

Nome 

Ente/Azienda 

Indirizzo 

Tel. Fax 

E-mail: 
I 
I 



[̂ BTJDA INFORMA 
di Elisabetta Poltronieri 

Green paper sul copyright 

I n previsione di un piano legislati­
vo da presentare i n autunno, l a 
Commissione europea sta elabo­

rando le conclusioni emerse durante 
una conferenza tenutasi a Firenze dal 
2 al 4 giugno scorso sul tema del copy­
right e de i d i r i t t i c o n n e s s i n e l l a 
soc ie tà dell 'informazione. 

R i c o n o s c i u t a l ' e s i g e n z a d i 
approntare a livello comunitar io una 
nuova normat iva in mater ia i n grado 
di coniugare i d ivers i i n d i r i z z i e di 
a s s i cu r a r e uno s t anda rd elevato d i 
p r o t e z i o n e n e l l ' i n t e r e s s e s i a deg l i 
utenti che dei detentori dei dir i t t i , è 
stato dibattuto un tema priori tar io: l a 
n e c e s s i t à di valutare la portata della 
c o m u n i c a z i o n e i n f o r m a dig i ta le e 
dei n u o v i s i s t e m i d i t r a s m i s s i o n e 
del l ' informazione che, se da un lato 
incoraggiano a t t i v i t à i l leci te di pro­
d u z i o n e , d a l l ' a l t r o i m p o n g o n o i l 

potenziamento delle misure di prote­
zione. 

Legislazione per il settore librario 

D al 14 al 16 novembre prossimo 
è in programma a Varsavia un 
seminario sugli aspetti legisla­

tivi che investono i l settore librario con 
particolare riferimento alla situazione 
dei paes i eu rope i c e n t r o - o r i e n t a l i . 
L' iniziat iva, che vede i l supporto orga­
nizzativo del Consiglio d'Europa unita­
mente a quello delle a u t o r i t à loca l i , 
intende coinvolgere tutti i soggetti atti­
vi nel considerare i l libro un bene eco­
nomico: scrittori, editori, biblioteche e 
l ibrai . Una larga rappresentanza inol­
tre è stata assicurata anche da parte di 
organizzazioni a carattere non gover­
nativo a livello nazionale ed intemazio­
nale. 

Per informazioni dettagliate con­

ta t t a re : G i u s e p p e V i t i e l l o o R u t h 
G o o d w i n , B o o k s a n d A r c h i v e s 
Programme, Directorate of Education, 
Culture and Sport, Council of Europe, 
67095 Strasbourg C E D E X , France, tel.: 
-^33/88/412847 oppure -^33/88/413496. 

Lista di discussione sul copyright 

D al 22 maggio scorso per i n i ­
ziativa anche di Eb l ida è stata 
r e s a o p e r a t i v a u n a l i s t a d i 

discussione i n tema di copyright che 
s t imo le r à i l confronto e lo scambio di 
op in ion i a t t raverso l ' E u r o p a t r a gli 
operatori dell'informazione. I l servizio 
offre inoltre un aggiornamento sulle 
linee del dibattito che si svolge paral­
lelamente negli Stati Uni t i e la segna­
lazione di eventi, pubblicazioni e pro­
poste legislative. Per maggiori infor­
m a z i o n i c o n t a t t a r e : E m a n u e l l a 
G i a v a r r a , e-mail: e c u p . s e c r @ d i a l . 
pipex.com. 

ffiUià corsi 
lormazione 1 9 9 6 

I p e r i o d i c i i n b i b l i o t e c a 
9.10.11 ottobre 

I s e rv iz i d i in formaz ione 
al p u b b l i c o 

23.24.25 ottobre 

Font i de l l ' in formaz ione 
bibl iograf ica 

4.5.6 novembre 

A u d i o v i s i v i e fotografie 
i n b ib l ioteca 

18.19.20 novembre 

L ' in formaz ione elettronica 
i n b ib l ioteca 

11.12.13 dicembre 

Kichiedete il 'programma completo dei corsi a: 

i m i a 

I F N I A S . r J . 
V i a C a s s i a 23 A / r 
50144 Firenze 
teL e fax 055/321101 
Servizilfniainternet: 
http//www.dada.it/ifnia 
E.mail: ifnia@dada.it 

È disponibile il programma 
I f n i a F o r r - n a z i o n e 

C d 

a e 
Internet i n bibl ioteca 

7.8 ottobre 
10.11 dicembre 

Internet intermedio : 
l ' in formazione i n Internet 

21.22 ottobre 

Internet avanzato: 
fornire se rv iz i su Internet 

e H o m e page 
7.8 novembre 



QJNTKRNKT FLASH 
di Caterina Ronco 

Ital ia in Internet 

L ' u n i v e r s i t à di Y a l e h a al lest i to 
una pagina Web con puntatori a risor­
se e siti sull ' I talia, di interesse per gli 
s tudiosi che s i occupano del nostro 
paese. G l i indi r izz i inserit i i n Italìan 
Studies Web sono stati selezionati dai 
c u r a t o r i ( e s p e r t i d e l l a " W e s t e r n 
E u r o p e a n S p e c i a l i s t s S e c t i o n " ) i n 
base a cri teri di qua l i tà , piuttosto che 
di completezza. 

Oltre ad indici di biblioteche e di 
O P A C , sono c o n t e n u t i p u n t a t o r i a 
informazioni generali sull ' I tal ia, gior­
nal i e riviste italiane, elenchi di risor­
se informative organizzate per sogget­
to (storia, letteratura e cultura, politi­
ca ed amministrazione). 

I n d i r i z z o : <http:/ /www.l ibrary. 
yale.edn/wess/italian.html>. 

Fonte: B U B L . 

assi sul la rete 

«Pass i sulla rete» è i l titolo di un 
nuovo pe r iod ico online, a c u r a del 
Dipar t imento di S tud i indologici ed 
estremo-oriental i d e l l ' U n i v e r s i t à C a ' 
Foscar i di Venezia, dedicato alle risor­
se d i s p o n i b i l i i n I n t e r n e t r e l a t i v e 
a l l ' a r e a i n d i a n a , t i b e t a n a , c i n e s e , 
coreana e giapponese. I l periodico, di 
cui sono attualmente disponibil i due 
n u m e r i , o sp i t a i n o l t r e a r t i c o l i p i ù 
generali sul l 'u t i l izzo della rete (s t ru­
menti, materiali , ecc.). 

I n d i r i z z o : <ht tp: / /www.unive . 
it/~ dsie/passi/home. html >. 

Fonte: B U B L . 

ataloghi del le b ib l ioteche 
francofone 

L ' E N S S I B ( E c o l e N a t i o n a l e 
S u p é r i e u r e des S c i e n c e s de 
r i n f o r m a t i o n et des B i b l i o t h è q u e s ) 
mette a disposizione sul proprio ser­
v e r u n i n d i c e d i O P A C f r a n c o f o n i 
direttamente accessibil i (via Telnet o 
v i a W e b ) . O l t r e a l l a c a t e g o r i a 
"Biblioteche generali" (nazionali , uni­
vers i tar ie , pubbl iche) , le biblioteche 
sono raggruppate per area disciplina­
re di specializzazione (arti , diritto ed 

economia , lettere e sc ienze umane , 
medicina, scienze e tecnica). 

Ind i r izzo : <http://enssib.enssob. 
fr/~samain/francoph.htm>. 

Fonte: B I B L I O - F R . 

A nnuario d i liste di discus­
sione e giornali elettronici 

È stata annunc ia ta l a disponibi­
l i t à d e l l ' e d i z i o n e 1996 d e l no to 
Directory of electronic journals, 
newsletters and academic discus-
Sion lists pubblicato da anni a cura di 
Diane Kovacs e D r u Mogge, e disponi­
b i l e s i a i n ve r s ione c a r t a c e a s i a i n 
rete. L a nuova edizione censisce 3000 
liste di discussione di tipo accademico 
e professionale e 1688 giornah elettro­
nici , con un incremento di questi ul t i­
m i de l 2 5 7 % r i s p e t t o a l l ' e d i z i o n e 
1995. 

Ind i r i zz i : 
<http: / /ar l . cn i .org / s c o m m / e d i r / > 
(giornali e bollettini elettronici); 
< h t t p : / / w w w . n 2 h 2 . c o m / K O V A C S > 
(liste di discussione). 

U na guida prat ica a i motori 
di r icerca 

How to search the Web è u n a 
guida prepara ta dai b ib l io tecar i del 
P a l o m a r C o l l e g e d i S a n M a r c o 
(California) per facilitare l 'utilizzo dei 
motori di r icerca da parte degli utenti. 
Comprende sia una valutazione cr i t i ­
ca dei diversi strumenti, s ia indicazio­
n i pra t iche ed esempi di u t i l i zzo di 
ciascuno: uso degli operatori boolea­
n i , c a r a t t e r i m a i u s c o l i / m i n u s c o l i , 
m o d a l i t à di inserimento delle stringhe 
di r icerca, m o d a l i t à di visualizzazione 
dei risultati . 

I n d i r i z z o : < i ss fw.palomar.edu/ 
L i b r a r y / T G S E A R C H : H T M > . 

Fonte: L I B R E F - L . 

i s t r i b u t o r i i t a l i a n i d i C D ­
R O M 

Segnaliamo due ut i l i pagine Web 
per c h i ce rca i n f o r m a z i o n i su i C D ­
R O M (ital iani e stranieri) commercia­
l izzati i n I tal ia . 

H a n n o r ecen temen te aper to l a 
loro pagina Web due distributori ita­

l i a n i d i C D - R O M bib l iogra f ic i : E . S . 
B u r l o n i R i c e r c h e b ib l i og ra f i che d i 
Genova e I . E . Informazioni editoriali 
di Milano. 

D i en t rambi sono consul tabi l i i l 
catalogo generale dei C D - R O M distri­
buiti (con indici per titolo e per argo­
mento) e i servizi informativi e com­
mercial i offerti. 

Ind i r izz i : 
E . S . B u r l o n i Ricerche bibliografiche: 
<http://www.burioni. it> oppure 
<http://www.Iucia.it/~buriom> 
L E . In formazion i Ed i to r i a l i : <http:// 
www.ie-online.it> # 

E T - E N C I C L O P E D I A 

T A S C A B I L E 

L A PIÙ «PICCOLA» 
E N C I C L O P E D I A SISTEMATICA 

D E D I C A T A A L MONDO 
D E L L E B I B L I O T E C H E 

E D E L L ' I N F O R M A Z I O N E 

L A C O L L A N A SI A R T I C O L A 
IN UNA S E R I E D I V O L U M I , 

D I A G I L E FORMATO, 
COMPOSTI CIASCUNO 

DA UNA SINGOLA VOCE. 
OGNI L I B R O O F F R E UNA SINTESI 

STORICA, UN PANORAMA 
A G G I O R N A T O D E G L I STUDI 

SU LL 'A R GOM ENTO 
E UNA B I B L I O G R A F I A 

D I R I F E R I M E N T O . 

Marco Marandola 

Diritto 
d'autore 

L. 12.000 (L. 9.000 soci AIB) 

I 
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IB 
programma impact 

di Maria Luisa Ricciardi 

L'ultimo meeting dei NAP 

I l 5 e 6 settembre 1996 si 
è tenuto a Lussembur­
go l 'ultimo meeting del­

la rete europea dei National 
Awareness Par tners , mol t i 
dei quali già in odore di M I -
D A S Nodes. L e azioni di I M ­
P A C T si sono ufficialmente 
concluse i l 21 aprile scorso, 
ma la D G X I I I / E ha ottenuto 
un ulteriore finanziamento 
per i N A P p e r c h é possano 
continuare a svolgere le atti­
vità già proficuamente av­
viate al fine di supportare i l 
lancio di INFO2000 e di as­
sicurare la necessaria assi­
stenza ai p r imi proponenti 
di progetti e bandi di gara 
dello stesso programma fino 
a quando non entreranno in 
funzione i suoi propri centri 
di assistenza, i nodi M I D A S 
( M u l t i m e d i a I n f o r m a t i o n 
Demonstrat ion and Aware­
ness Support). 

I l 5 e 6 settembre, infatti, 
i NAP hanno soprattutto di­
scusso le strategie migl ior i 
per sostenere l a va lo r i zza ­
z ione , l a p r o d u z i o n e e l a 
c o m m e r c i a l i z z a z i o n e dei 
contenuti dell ' informazione 
in v ia multimediale. Nel cor­
so delle due giornate si sono 
formati sei gruppi di lavoro 
sui seguenti temi: 
I A , Dall 'orizzontale al verti­
cale: quali sono i mezzi p iù 
efficaci per raggiungere le 
Piccole e Medie Imprese?; 
I B , L a v a l o r i z z a z i o n e 
dell ' informazione del setto­
re pubblico: quale ruolo p u ò 
coprire la rete dei N A P / M I -
DAS?; 

I C , I c r i te r i di q u a l i t à nelle 
a t t i v i t à di s ens ib i l i zzaz io ­
ne {help-desk, m a n i f e s t a ­
z i o n i , s p e d i z i o n i p r o m o ­
z iona l i ) ; 
2A, Esperienze di collabora­
zione con altre reti europee 
e po tenz ia l i t à future; 
2 B , Come assicurare ai N A P 
i l successo nel marketing dei 
propri siti Web; 
2C, Come creare dei gruppi 
locali di interesse multime­
diale e identificare i l conte­
nuto multimediale. 

I r isultati verranno invia­
ti a tutti i NAP quale sugge­
r imento per gestire meglio 
le proprie at t ivi tà, per ora in 
v i a t rans i tor ia e poi i n v i a 
definitiva per coloro che en­
treranno a far parte della re­
te M I D A S . Inoltre, per cia­
scuno dei suddet t i t emi è 
stato istituito un gruppo di 
d i s c u s s i o n e n e l B B S de i 
NAP, su I * M Europe; i coor­
dinatori dei grappi hanno i l 
compito di inser i rv i subito 
le conclusioni a cu i c iascun 
gruppo è pervenuto a L u s ­
semburgo, c o s ì che l a d i ­
scussione abbia un seguito e 
le proposte cont inu ino ad 
aumentare e ad affinarsi. 

Rosse l l a Caffo, B a r b a r a 
Morganti e Mar ia L u i s a R i c ­
c ia rd i , presenti al meeting 
per conto d e l l ' A I B , i n rap­
presentanza dell 'Italia, han­
no p r e s o p a r t e a t t i v a a i 
gruppi I B , I C , 2A, 2 B . 

U l t e r i o r i sugger iment i , 
soprattutto per individuare 
le aree di intervento, potran­
no s icuramente venire dal 
nuovo studio commissiona­
to dalla D G X I I I / E , Strategie 
developments in the Euro­

pean publishing industry 
towards 2000. L o s t u d i o 
v e r r à p resenta to u f f i c i a l ­
mente i l 2 ottobre prossimo 
alla F i e ra del L ibro di F ran ­
coforte . S u c c e s s i v a m e n t e 
una copia su C D - R O M ver rà 
inviata ai N A P per preparar­
ne l a presentazione locale, 
la commercializzazione e la 
distribuzione. 

D i part icolare interesse, 
fra gli al t r i interventi della 
D G X I I I , sono stati poi quel­
lo su una nuova in i z i a t i va 
c o m u n i t a r i a , lo S T O A 
(Scientif ic and Technologi-
ca l Options Assessment) e 
quello su l l ' aggiornamento 
professionale. 

Nel p r i m o , s i è par la to 
della richiesta, inoltrata dal 
Parlamento europeo, di coo­
perare a l la organizzazione 
di u n w o r k s h o p s u l t ema 
E u r o p e a n Awareness Sce­
nario nell'ambito del proget­
to S T O A dedicato a "Le don­
ne e la rete". 

L ' A I B si sta muovendo in 
modo da corrispondere an­
che a tale richiesta. 

Frattanto chi volesse no­
t i z i e p i ù a p p r o f o n d i t e 
sull'argomento p u ò consul­
tare la pagina web: 
<http:/ /europa.eu.int/euro 
parl/stoa/stoa.htm>. 

C l i c c a n d o su l lo " S T O A 
Workplan 96", s i ved rà che i l 
comma A . L P . 2 , Internet and 
multirìiedia in the informa­
tion society, comprende i l 
sub-progetto (v) Women and 
the net: work, leisure, lifelong 
learning. Eventual i proposte 
devono p e r ò passare attra­
verso i l vaglio del N A P - A I B 
p r ima e della D G X I I I / E poi. 

Nel secondo intervento si 
è raccomandato ai N A P di 
c reare s inergie con i pro­
grammi Leonardo e Socra-
tes per promuovere i l miglio­
ramento e l'innovazione nei 
sistemi nazionali e transna­
z iona l i di formazione e di 
istruzione, soprattutto in v i ­
sta dell'aggiornamento pro­

fessionale durante tutto l'ar­
co della vita indispensabile 
nelle materie connesse con 
l a S o c i e t à del l ' informazio­
ne. Perfettamente in l inea 
con tale raccomandazione -
e prevenendola - , nel nuovo 
piano di lavoro N AP e nella 
proposta M I D A S avanzata 
in c o n s o r z i o c o n gl i a l t r i 
NAP i tal iani l ' A I B aveva già 
indicato nel la sinergia con 
iniziative promosse da altri 
programmi europei e nazio­
nal i (cfr. A D A P T , Commis­
s i o n e p a r i t e t i c a M B C A / 
M P I / A I B ) i l proprio punto di 
forza per l 'erogazione nu­
merosa e qualificata di se­
minar i e corsi di formazione 
e aggiornamento. 

I primi bandi di gara di 
I N F O 2 0 0 0 

I n pieno agosto purtrop­
po - forse per recuperare i l 
tempo perduto, m a i n u n 
momento assa i poco uti le 
per una partecipazione nu­
merosa - INFO2000 ha lan­
ciato due bandi di gara. 

S u l l a G U C E serie S, n . 
149 del 3 agosto 1996, è sta­
to pubblicato i l bando per la 
costituzione di un Inventa­
rio delle strutture europee 
ed E F T A di formazione per 
le carriere specializzate nel­
lo sviluppo di appl icazioni 
t e l emat iche e delle c o r r i ­
spondenti capac i t à occupa­
zionali . L a scadenza per l a 
presentazione delle offerte 
era i l 10 settembre 1996. 

I l secondo bando riguar­
dava, nell 'ambito dei cors i 
di is truzione per adult i , l a 
fornitura di un servizio per 
la valutazione e l'identifica­
zione delle c a p a c i t à r ichie­
ste dall ' industria telematica 
e dell'editoria elettronica; lo 
svi luppo e l a conva l ida di 
nuovi metodi di formazione 
per la creazione dei nuovi 
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profil i professionali indiv i ­
duati; l a produzione di un 
pacchetto format ivo com­
pleto (per i l docente e per i l 
discente) sull 'utilizzo dei di­
versi media. 

I l bando, pubblicato sulla 
G U C E serie S, n. 156 del 14 
agosto 1996, scadeva i l 21 
settembre 1996. 

/ Notizie lampo 

«ISEO Newsle t te r» , n. 4. 
All ' indir izzo sotto specifica­
to si p u ò leggere i l testo del­
l a q u a r t a n e w s l e t t e r 
de l l ' ISPO (Informat ion So­
ciety Project Office), pubbh-
cata i l 19 agosto 1996: 
<http://www.ispo.cec.be/isp 
o/newsletter/>. 

Towards an information 
society in Central and Ea-
stern European Countries: 
20 ideas for European initia-
tives, è u n s u g g e r i m e n t o 
d e l l ' I S P O per c h i volesse 
proporre progetti pi lota i n 
t ema di S o c i e t à dell ' infor­
mazione nei paesi dell 'Euro­
pa centro-orientale. L ' i n d i ­
r izzo per trarre spunti è: 
<http://www.ispo.cec.be/pe-
co/pecoact.html>. 

IPR (Intellectual Property 
Rights) management: digitai 
world and intellectual pro­
perty: opportunities and 
changes è i l t i t o l o d i u n 
workshop che s i è tenuto a 
Bruxelles per conto della D G 
I I I i l 10 giugno scorso . I l 
rapporto della manifestazio­
ne, in inglese e in francese, 
si p u ò trovare al seguente in­
dirizzo: 
<http://www.ispo.cec.be/inf 
osoc/docs/iprwshop.html>. 

Sempre in tema di dirit t i 
di p r o p r i e t à intellettuale, r i ­
cordiamo l 'ut i l issima sezio­
ne di not iz ie e document i 
cu ra ta e regolarmente ag­
giornata dal L A B (Legai Ad-
visory Board) sulle pagine di 
r 'M Europe all ' indirizzo: 
<http : / /www. echo. lu/legal/e 
n/ipr/ipr.html>. 

Video catalogue I E u r o ­
pean Commission. L u x e m -
bourg: Office for Officiai Pu-
blications of the European 
Communities, 1996. 108 p. 
I S B N 92-827-5777-3. Cata­
logo U P U C E JX-86-94-779-
3A-C. 

È usci to i l catalogo an-
glo/franco/tedesco dei fi lma­
ti e dei video prodotti dalle 
i s t i tuz ioni o agenzie euro­
pee, che illustrano at t iv i tà e 
obiettivi dell 'Unione E u r o ­
pea. 

I t i toli sono raggruppati 
per mater ia e dispongono, 
in fondo, di un indice alfa­
betico generale. D i ciascun 
titolo i l catalogo offre de­
s c r i z i o n e b ib l i og ra f i ca ed 
abstract nella l ingua in cui i l 
prodotto è disponibile (nelle 
tre lingue del catalogo, se i l 
prodot to è d i s p o n i b i l e i n 
tutte). 

Video catalogue si p u ò r i ­
c h i e d e r e g r a t u i t a m e n t e 
a l l ' E U R - O P e alle sue agen­
zie. I f i lmati e le videocas­
sette hanno un costo che va­
r i a a seconda della durata: 
da 20 E C U per una durata 
inferiore a 20 minu t i a 60 
E C U per una superiore a 60 
minut i . 

DUVRY D A T E S 

1996 

Z I G / E F I L A mee­
ting on Z39.50 
Bruxelles, Hotel Me-
tropole, 1-4 ottobre 

Pr ima riunione congiunta 
degli elaboratori ( Z I G ) e de­
gli uti l izzatori ( E F I L A ) dello 
s tandard Z39.50 voUa a l l a 
reale internazionalizzazione 
di questo standard. L a mani­
festazione è sponsor izzata 
da E W O S e dal Programma 
L i b r a r i e s della D G X I I I / E . 
M a g g i o r i i n f o r m a z i o n i s i 
possono trarre dalla pagina 
di I * M Europe , Telematics 
for L ib ra r ies - Information 
and Announcements. 

Strategie develop­
ments i n the E u ­
ropean publishing 
industry towards 

theyear 2000 
Francoforte, Fiera del Libro, 
2 ottobre 1996 

Dalle 14,30 alle 16,30 nel­
l a R o o m E u r o p a , H a l l 4.0 
ve r rà presentato lo studio in 
titolo, pubblicato daUa D G 
X I I I / E del la Commiss ione 
europea. 

B A M 96: Business 
A n d M u l t i m e d i a 
96 
Dublino, Royal Ho­

spital Kilmainham, 22 otto­
bre 1996 

Al la sua seconda edizio­
ne, B A M sta diventando i l 
p iù importante evento mul ­
timediale dell 'Irlanda. 

(Per informazioni : Mary 
F i t z g e r a l d , C o n f e r e n c e 
C o o r d i n a t o r , e-mail: 
NAP@ul.ie; notizie a l l ' U R L : 
<http://www.mti.ul.ie/bam9 
6/nethome.html>). 

Telework '96 
Vienna, City Hall, 4-
6 novembre 1996 

3" C o n f e r e n z a eu ropea 
sul telelavoro e i l lavoro fles­
sibile. S i tratteranno tre te­
m i principali : la nuova occu­
paz ione e le i m p l i c a z i o n i 
politiche, giuridiche e socio­
economiche; i nuovi modi di 
i n segnamen to , a pp rend i ­
mento e formazione profes­
s ionale; lavoro e sv i luppo 
sostenibile. Ul ter ior i infor­
mazioni si trovano a l l ' U R L : 
<http://www.magnet.at/bco/ 
tw96/>. 

(Segre ter ia del la confe­
r e n z a : B C O , L e n a u g a s s e 
11/36, A-1080 W i e n ; te l . : 
+ 4 3 / 1 / 4 0 3 2 8 2 0 ; fax : +43/ 
1 /4067752; e-mail: beo. 
breit@magnet.at). 

Elec tron ic access 
to fiction: resear­
c h a n d deve lop-
m e n t i n s u b j e c t 

s earch ing , index ing a n d 
k n o w l e d g e t r a n s f e r v i a 
OPACs and networking 
Copenhagen, Royal School of 
Librarianship, 11-13 novem­
bre 1996 

I l s emina r io di r i c e r c a , 
organizzato da i s t i t uz ion i 
danesi e scandinave, vuole 
contr ibuire al la r icerca in ­
ternazionale su i p rob lemi 
derivanti ai servizi di infor­
mazione dal l ' in t roduzione 
nelle biblioteche di servizi di 
rete e di nuovi supporti elet­
tronici . 

(Per in formazioni : Dan-
marks Bibhoteksskole, B i r -
getinget 6, Copenhagen, D K -
2 3 0 0 K b h . S; t e l . : +45/ 
3 1 5 8 6 0 6 6 ; fax : +45/ 
32840201; e-mai7: bc@db.dk; 
U r i : <h t t p : / /www.db .dk / 
nyt/konferencer/electronic/el 
ectronicaccess .htm> ). 
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IB 
attività delle sezioni - notizie dalle regioni 

Toscana 

Indagine sulle biblioteche 
pubbliche 

V 

E1 uscito con i l nume-
I ro 2 (luglio 1996) di 
U « B i b e l o t : n o t i z i e 

dalle bibl ioteche t o s c a n e » 
un inserto speciale dedicato 
al la presentazione pre l imi­
nare dei dati quantitativi ge­
nerali dell'indagine sulle bi­
blioteche pubbl iche tosca­
ne, condotta dal la Sezione 
Toscana con i l sostegno del­
la regione. 

S i tratta dell'estensione 
a tutte le biblioteche toscane 
di ente locale della stessa in­
dagine già condotta a cam­
pione sul territorio naziona­
le d a l l a C o m m i s s i o n e B i ­
bl io teche pubb l i che e da l 
Gruppo Gestione e valuta­
zione del l 'AIB sotto la dire­
zione di Giovanni Solimine. 
S u ci rca 300 biblioteche no­
te, sono state ottenute rispo­
ste da ci rca 250 biblioteche. 

L'inserto contiene le ela­
borazioni numeriche e non 
comprende le b ib l io teche 
delle c i t tà capoluogo di pro­
vincia , in attesa che i l grup­
po di lavoro elabori relazio­
ni specifiche e p iù dettaglia­
te. L e bibhoteche pubbhche 
toscane , che m o s t r a v a n o 
uno s t a to d i s o f f e r e n z a 
n e l l ' i n d a g i n e n a z i o n a l e , 
confermano in questo rile­
vamento l a loro situazione 
di difficoltà. 

I l numero di «Bibelot» 
contiene fra l 'altro l ' intervi­
sta r i lasciata dall 'Assessore 
a l la Cu l tu r a della Regione 
Toscana . Ch i fosse interes­
sato a r icevere questo nu ­
mero del nostro periodico 
p u ò s c r i v e r c i a l l a C a s e l l a 
postale 176-50100 Firenze, 
allegando L . 1.000 in fran­
cobolli e i l proprio indir iz­
zo in chiaro. 

Tre convegni sulla lettura 

Ly A m m i n i s t r a z i o n e 
provinciale di Gros-

ì seto, con l a consu­
l enza del D ipa r t imen to di 
Stor ia e culture del testo e 
del documento dell 'Univer­
s i tà della Tusc ia , Viterbo e 
con la collaborazione della 
Sezione Toscana, ha in pro­
gramma per ottobre tre con­
vegni sui temi della teoria e 
delle pratiche della lettura. 
A Massa Mar i t t ima verran­
no affrontati gli aspetti dei 
servizi bibliotecari e scola­
st ici , a Grosseto gli aspetti 
pedagogici del rapporto let­
tore-testo, a P i t i g l i a n o s i 
p a r l e r à dello spaz io de l la 
lettura nella socie tà dei con­
sumi cul tura l i . L e date sa­
ranno rispettivamente l ' i l , 
i l 18 e i l 25 ottobre. 

I l programma dettaglia­
to è in corso di definizione. 

Seminario sugli appalti 
di servizi 

I a s e z i o n e T o s c a n a 
sta organizzando per 

-Ji i l prossimo 16 otto­
bre, presso l 'Auditorium del 
Consiglio regionale a F i ren­
ze un seminario sugli appal­
ti di servizi nelle biblioteche 
e archivi di ente locale. I l se­
minar io si propone di forni­
re s t rument i tecnici ch i a r i 
ed uti l izzabil i a bibliotecari 
e archivist i per l'affidamen­
to all 'esterno di se rv iz i r i ­
guardanti i l settore delle bi­
blioteche e degli archivi . L a 
giornata av rà i l carattere di 
s e m i n a r i o d i l a v o r o , c o n 
spazio per i l dibattito e la 
partecipazione dei presenti. 

Biblioteche e archivi 

S a r à dedicato a biblio­
teche e reti civiche i l 
convegno organizza­

to da l la Regione Toscana , 
A I B sezione Toscana e B i ­

blioteca comunale Lazze r i -
niana di Prato in occasione 
della settimana dei beni cul­
tural i , a dicembre prossimo. 
L a Regione Toscana infatti 
ha scelto di r iservare a bi­
blioteche e a rch iv i i l tema 
de l l a p r o s s i m a s e t t i m a n a 
dei beni culturali . I l conve­
gno, in corso di organizza­
zione, si t e r r à presso la B i ­
b l i o t e c a L a z z e r i n i a n a d i 
P r a to , e r app re sen t a u n a 
esperienza particolarmente 
interessante di collaborazio­
ne fra l a biblioteca, l a rete 
civica e le biblioteche della 
provinc ia : <http://www.co-
mune.prato.it>. 

Lombardia 

Iniziative di formazione 

S i elencano in sintesi 
le iniziative di forma­
zione per bibliotecari 

e a r c h i v i s t i p rog rammate 
da l la Regione L o m b a r d i a , 
Se rv iz io Bibl io teche , per i 
mesi di settembre e ottobre 
1996: 

18 se t tembre-23 otto­
bre: Corso di base SBN: mo­
dulo Catalogazione (Date le­
zioni: 18, 19, 25, 26 settem­
bre/2 , 3, 9, 10, 16, 17, 23 ot­
tob re ; o r a r i o : 9 .30-
1 3 . 0 0 / 1 4 . 1 5 - 1 6 . 4 5 ; sede: 
p.za 4 novembre 5, Milano) . 
I l corso è riservato a: nuove 
biblioteche S B N , nuovo per­
sonale di biblioteche S B N ; 
privati (a pagamento, quota 
L . 300.000 o 200.000 soci 
A I B ) . 

1 ottobre: Presentazione 
di attrezzature per cablaggio, 
controllo sistemi di sicurezza 
in biblioteca ( a c u r a de l la 
Mega I ta l ia SpA) . Sede: p.za 
4 novembre 5, Milano, 1 pia­
no; orario: 10-13; 

8 ottobre: Destruction 
and reconstruction of libra­
ries and information centers 
in Kuwait: c o n f e r e n z a 

sull 'architettura bibhoteca-
r i a di H . al Ansar i (Sistema 
b ib l io tecar io del K u w a i t ) . 
Sede: v ia F i l z i 22, 1 piano; 

25 ottobre: Presentazio­
ne del Manifesto Unesco sul­
le biblioteche pubbliche, i n 
c o l l a b o r a z i o n e c o n A I B -
L o m b a r d i a . I n t e rven t i d i : 
Regione Lombard ia , I F L A , 
A I B , C o m u n i t à A r g e A l p , 
P rov inc ia di Milano. Sede: 
v ia F i l z i 22, Milano, 1 piano; 
orario 9.30-18.00; 

29-30 ottobre: Semina­
rio di aggiornamento sullo 
standard UNIMARC, in col­
laborazione con A I B - L o m -
bardia . Docente: G iovann i 
B e r g a m i n ( B N C F ) , sede: 
p.za 4 novembre 5, Milano; 
orario 10-13/14-17. 

P e r i n f o r m a z i o n i e/o 
iscrizioni: Regione Lombar­
d ia , S e r v i z i o B i b l i o t e c h e , 
tel.: 02/67652649-2650; fax: 
02/67652733; e-mail: gamba 
@7imic i lea .c i lea . i t oppure 
t rap le t t i@A7ic i l64 .c i lea . i t ; 
sito w w w : <http: / /www.ci-
lea.it/ Virtual_Library/regio-
ne/index.htm>. 

Puglia 

Corso di formazione 
sulla Dev/ey 

N el quadro delle atti­
v i t à p r o m o s s e ed 
o r g a n i z z a t e pe r 

l 'anno 1996 da l l a Sez ione 
Pugl ia d e l l ' A I B , nei g iorni 
30/9 e 1-2/10/1996, si svol­
gerà un Corso di formazione 
sulla Classificazione decima­
le Dewey, che sa r à tenuto dal 
proL Lu ig i Crocetti, già Pre­
sidente nazionale de l l 'AIB. 

I l corso s i t e r r à a B a r i 
presso la Biblioteca provin­
ciale "De Gemmis" ( V i a De 
Ross i ) , nei giorni predetti, 



dalle ore 9 alle ore 13 e dalle 
ore 15 alle ore 18. 

I l costo di i scr iz ione e 
frequenza, compreso i l ma­
t e r i a l e d i d a t t i c o , è d i L . 
250.000 per i soci A I B e di L . 
300.000 per i non soci. I so­
ci enti potranno indicare un 
so lo n o m i n a t i v o , se n o n 
iscr i t to . A conclusione del 
Corso sa r à rilasciato un at­
testato di partecipazione da 
parte dell'Associazione. 

L e i s c r i z ion i dovranno 
pervenire unitamente alla r i ­
cevuta della quota di parteci­
pazione o di un acconto di L . 
50.000 al seguente indirizzo: 
A I B Puglia, c/o Biblioteca co­
munale " I . Ciaia", Largo Seg­
gio, 11 - 72015 Fasano ( B R ) . 
Per ulteriori informazioni te-
l e fona re a i n u m e r i 080 / 
793112/5210484/4977304. 

Emilia Romagna 

Premio Ghostbuster/ 
Bertoldo 

L} Associazione i ta l ia­
na biblioteche - Se-

I zione E m i l i a Roma­
gna, l 'Accademia dei Nottur­

n i , i l Comune di S a n Gio­
vanni in Persiceto bandisco­
no l a se t t ima edizione del 
Premio di narrat iva umori­
stica "Ghostbusters/ Bertol­
do" per un racconto giallo, 
in chiave umorist ica, inedi­
to, in lingua italiana, che in­
cluda, nel suo intreccio, rife­
r iment i sostanziali a l mon­
do della musica. 

C i a s c u n c o n c o r r e n t e 
p u ò inviare un solo raccon­
to. G l i scritti , che non pos­
sono superare, pena l'esclu­
sione, le 10 cartelle dattilo­
scritte (1800 battute ca. per 
cartel la) , devono pervenire 
a l l a segreter ia del p remio 
(c/o B i b l i o t e c a C o m u n a l e 
" G . C . Croce", p i azza G a r i ­
baldi - 40017 San Giovanni 
in Persiceto - B O ) , in 12 co­
pie, entro e non oltre le ore 
24 del 31 dicembre 1996. 

Sarebbe gradito anche 
l ' invio del testo su dischetto 
da 3.5 elaborato con un pro­
gramma di scri t tura leggibi­
le con persona l compute r 
I B M o Macintosh. L e opere 
anonime e pseudonime sa­
ranno accettate a condizio­
ne che l'autore si r iveli i n ca­
so di premiazione. 

Per partecipare a l con­
corso è richiesta una quota 
di iscrizione di L . 30.000, da 
v e r s a r e s u l c/c pos ta le n . 
16004400 intestato a: A I B 
E m i l i a Romagna c/o Bibl io­
teca Comuna le de l l 'A rch i ­
ginnasio, P iazza Galvani , 1 -
40122 B o l o g n a ( i n d i c a r e 
nella causale di versamento: 
nome e cognome, titolo del 
racconto e data di invio) . 

A l r a c c o n t o v i n c i t o r e 
s a r à assegnato un premio di 
L . 1.500.000. 

G l i autor i dei raccont i 
classificati secondo e terzo 
r iceveranno premi in l ib r i , 
messi a disposizione da Fe l ­
tr inell i Editore. 

I raccont i premia t i sa­
ranno pubblicat i nel la edi­
zione domenicale di «Bolo­
gna Ma t t i na» . 

I I P r e m i o " G h o s t b u -

richiedere l a scheda di par­
tecipazione rivolgersi a: Se­
greteria del Premio "Ghost-
bus te rs /Ber to ldo" , c/o B i ­
b l i o t e c a C o m u n a l e " G . C . 
Croce", P i a z z a Ga r iba ld i -
40017 San Giovanni in Per­
siceto ( B O ) . • 

sters/Bertoldo" si r iserva co­
munque i dirit t i di pubblica­
zione di tutti gli scritti per­
venuti. Una copia di ciascun 
elaborato e n t r e r à a far parte 
del patrimonio indisponibi­
le della Biblioteca Comuna­
le di San Giovanni i n Persi-
ceto e del suo Archiv io del 
Premio di narrat iva umori­
st ica "Ghostbusters/Bertol-
do". 

L a g iur ia r e n d e r à note 
le sue scelte e a s s e g n e r à i 
premi nel corso del Carneva­
le di Persiceto del 1997. 

Per informazioni e per 

S e n z a c o n f i n i 
Scuola = Escuela = Ecole = School 
= Szkola & Biblioteca 
Formazione e azione educativa 
del bibliotecario scolastico 
(Padova, dicembre 1996) 

Nell 'Anno europeo dell'istruzione e della formazione per­
manente, i l Gruppo di r icerca sulle Biblioteche scolastiche, 
nato nell 'ambito del Dipartimento di Scienze dell'educazione 
del l 'Univers i tà di Padova con l a collaborazione del l 'AIB Ve­
neto e coordinato da Donatella Lombello, docente di Bib l io­
teconomia del Corso di laurea in Scienze dell'educazione del­
la stessa un ivers i tà , sta organizzando un Congresso interna­
zionale su l tema della formazione del bibliotecario-docu­
mentalista della biblioteca scolastica e sulle sue funzioni e 
compiti . 

I l Congresso avrà luogo a Padova, in sede universitaria, 
nella p r ima quindicina del mese di dicembre 1996. 

Nel programma provvisorio s i prevede di considerare i 
seguenti aspetti: 
- i l cur r icu lum formativo dei docenti-bibliotecari scolastici 
nelle r ea l t à i taliana, spagnola, francesce, inglese, danese e di 
un paese dell'est d 'Europa, l a Polonia, con l a presenza di re­
lativi docenti universitari; 
- ruolo educativo e funzioni del bibliotecario scolastico in 
I tal ia , Spagna, Franc ia , Gran Bretagna, Danimarca e nell'est 
europeo, con l a presenza di docenti-bibliotecari e/o dei re­
sponsabili del personale delle biblioteche scolastiche delle r i ­
spettive rea l tà ; 
- iniziative sul territorio italiano relative ai progetti ministe­
r ia l i "Promozione della lettura" ( M P I ) e "A scuola di bibliote­
ca" ( M P I - M B C A ) . 

Per informazioni : Donatella Lombel lo , Dipart imento 
Scienze dell 'educazione. Un ive r s i t à degli studi di Padova, 
P.za Capitaniato 3 - 35139 Padova. Te l . : 049/8274551, fax: 
049/8274546. 

Programma provvisorio disponibile in redazione 
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IB 
attività delle commissioni e dei gruppi di lavoro 

Letteratura grìgia 

Programmi e attività 

I l 12 luglio 1996 si è riuni­
to a Roma il Gruppo di studio 
sulla letteratura grigia costi­
tuito da Vilma Alberani, Pao­
la De Castro, Emilia Lamaro, 
Daniela L u z i , Alessandro 
Sardelli e Zanetta Pistelli. 

Vi lma Alberani è stata 
eletta all 'unanimilà coordi­
natore del gruppo e ha pre­
sentato una serie di propo­
ste operative relativamente 
a progetti e attività che il 
gruppo potrebbe sviluppa­
re nel prossimo futuro. In 
particolare sono stati di­
scussi e approvati i seguen­
ti progetti: 

- studio per una nuova defi­
nizione del concetto di lette­
ratura grigia di fronte all'im­
patto delle nuove tecnologie; 
- analisi bibliometrica per la 
valutazione della presenza di 
letteratura grigia in basi di 
dati specializzate; 
- standardizzazione dei do­
cumenti di letteratura grigia 
attraverso l'applicazione e lo 
sviluppo di norme nazionali 
e internazionali; 
- ricerca della presenza in In­
ternet di documenti di L G in 
full text; 
- confronto e anaUsi dei con­
tributi presentati al 1° e al 2° 
Convegno nazionale sulla 
Letteratura grigia (svoltisi a 
Roma nel 1992 e nel 1996); 
- elaborazione di strumenti 
informativi per la L G . 

Tra gli altri argomenti di­

scussi, che potrebbero far 
parte dei progetti del gruppo, 
oltre quelli proposti dal coor­
dinatore, si citano: la possi­
bilità di creare un sistema 
italiano di riferimento per la 
LG, uno studio sull'opportu­
nità di includere la L G nella 
proposta di legge sul deposi­
to obbligatorio, la necessità 
di sensibilizzare gli organi 
competenti per "disciplina­
re" il trattamento delle tesi di 
laurea nelle università italia­
ne, il ruolo dell'AIB quale as­
sociazione professionale 
promotrice e portavoce delle 
iniziative suddette. 

Ogni componente del 
giTippo ha dato la propria di­
sponibilità a portare avanti 
uno o pili progetti, anche in 
collaborazione con al t r i 
esperti del settore. 

Si è concordato che le riu­
nioni del gruppo siano aper­
te a tutti coloro che sono in­
teressati agli argomenti in di­
scussione e che potrebbero 
anche collaborare per la rea­
lizzazione dei progetti. 

Sono stati assegnati "i 
compiti per le vacanze" ed è 
stata preventivamente an­
nunciata una prossima riu­
nione a Trieste, in occasione 
del Congresso nazionale 
dell'Associazione, per riferire 
sullo slato di avanzamento 
dei lavori e stabilire nuove 
collaborazioni. 

Chi è interessato può ri­
volgersi a: Paola De Castro, 
Istituto Superiore di Sanità, 
viale Regina Elena, 299 -
00161 Roma. Te l . : 06/ 
49902945. • 

Le bibliografie 
di Alcione 

LIRA 

LETTERATURA imLÌANA 
REPERTORIO AUTOMATiZZATO 

CD-ROM BIBLIOGRAI-ICO D E L L A LINGUA 
E D E L L A L E T r L K A T U R A ITALIANA 

ALCIONE EDIZIONI 
casella postale 554 
34100 Trieste 
tel. 040/639.894 
tel./fax 040/366.069 

Letteratura 
Italiana. 
Aggiornamento 
Bibliografico 
Volume X 



Le fonti d'informazione della biblioteconomia 
e scienza dell'informazione: analisi e utilizzazione 

Roma, 22-23 ottobre 1996 

Obiettivi: I l corso ha lo scopo di presentare, analizzare e discutere le principali opere di consultazione specializzate (manua­
li , dizionari, bibliografie, annuari, ecc.), le fonti normative (leggi e regolamenti, standard, ecc.), le stampe e l'editoria profes­
sionale, le fonti d'informazione elettroniche, sia internazionali sia italiane, nel campo della biblioteconomia e della scienza 
dell'informazione. Particolare attenzione sarà dedicata alle principali banche dati bibliografiche (LISA, ISA, L L , ecc.), con 
esercitazioni su CD-ROM, e alle fonti d'informazione specializzata in rete, con esercitazioni su Internet. 
I l corso si rivolge a chi vuole tenersi aggiornato in maniera sistematica sulla letteratura professionale e sull'evoluzione delle 
normative e degli strumenti di lavoro, a chi ha bisogno di conoscere le piti importanti fonti di informazioni e di dati per la 
ricerca in campo biblioteconomico, i l confronto e la valutazione, a chi desidera orientarsi negli studi biblioteconomici, oltre 
che ai bibliotecari di biblioteche specializzate (o con fondi speciali) in questo campo e a chi opera in scuole e corsi per 
bibliotecari. 

Docenti: Alberto Petrucciani (Università degli studi di Pisa); Riccardo Ridi (Biblioteca della Scuola normale superiore di 
Pisa). 

r giorno: Fonti d'informazione e opere di consultazione. Le guide bibliografiche. Manuali e trattati. Enciclopedie, dizionari, 
glossari. Bibliografie e banche dati bibliografiche. Biblioteche e cataloghi speciali. Sono previste esercitazioni su CD-ROM. 

2° giorno: Legislazione, standard, norme. Repertori di notizie, dati, statistiche. I periodici e l'editoria professionale. Le fonti 
d'informazione in rete. Le fonti non testuali. E previsto il collegamento in Internet. 

Costo: L . 150.000 per i soci iscritti entro i l 30 settembre (si considerano preiscritti solo coloro che abbiano effettivamente 
versato la somma entro tale data); L . 200.000 per i soci iscritti oltre i l 30 settembre; L . 300.000 per i non soci iscritti entro il 
30 settembre (si considerano preiscritti solo coloro che abbiano effettivamente versato la somma entro tale data); L . 400.000 
per i non soci iscritti oltre i l 30 settembre. 

Sede: Istituto centrale per il catalogo unico, viale Castro Pretorio 105, Roma (IV piano). 

Segreteria corsi: Associazione italiana biblioteche, C.P. 2461, 
00100 Roma A-D. T e l : 06/4463532; fax: 06/4441139. 

SCHEDA DI ISCRIZIONE 

Le fonti d'informazione della biblioteconomia e scienza dell'informazione: analisi e utilizzazione 
(Roma, 22-23 ottobre 1996) 

Cognome Nome 

Ente di appartenenza e indirizzo: 

Telefono ufficio Fax 

Qualifica 

Indirizzo per eventuali comunicazioni; 

Modalità di pagamento 

• Si allega assegno bancario 
• E ' stato effettuato il versamento su conto corrente (n. 42253005 intestato all'Associazione Italiana Biblioteche) 
• Si desidera che l'importo del corso venga fatturato all'ente sopra indicato di cui si indica 

Codice fiscale Partita IVA 

I Da spedire o inviare per fax (06/4441139) a: Segreteria Corsi Associazione italiana biblioteche - C.P. 2461 - 00100 Roma A-D. 
I . j 



F I TUTTO UN PO' 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ 

S tock Alert Service LI 
I l British Library Document Sup-

ply Centre ha inaugurato un nuovo ser­
vizio per i ricercatori, lo Stock Alert Ser­
vice. I l servizio utilizza le parole chiave 
fornite dal ricercatore per identificare 
articoli di riviste, atti di congressi, libri, 
tesi di laurea, letteratura grigia, pub­
blicazioni governative britanniche e re­
lazioni scientifiche. La ricerca, fornita 
al costo di £ 35 (+ VAT) potrà fornire fi­
no a 200 riferimenti bibliografici, che 
saranno spediti o trasmessi al richie­
dente via fax o posta elettronica. 

Per informazioni: Polli Appleyard, 
Press and Publ ic relat ions, tel . : 
+44/1937/546823; fax +44/1937/ 
546571; e-mazZ: polli.appleyard@bl.uk. 

empo libero 

L'Assessorato alla cultura della 
Provincia di Milano, in collaborazione 
con Arnoldo Mondadori Editore, la L i ­
breria dei Ragazzi e la Libreria Marco 
di Milano, hanno realizzato la nuova 
edizione di Tempo lib(e)ro: dalla biblio­
teca per te, catalogo di proposte di let­
tura per i ragazzi in vacanza. 

L'opuscolo, redatto da un gruppo 
di bibliotecari dei Comuni della pro­
vincia di Milano e stampato in oltre 
100.000 copie, voleva offrire ai ragazzi 
della scuola media inferiore la possibi­
lità di conoscere opere di autori italia­
ni e stranieri contemporanei. I 68 libri 
consigliati sono stati suddivisi in otto 
percorsi, centrati sui temi vicini alle 
problematiche della prima adolescen­
za: i l gruppo, l'amicizia, la solitudine, 
l'avventura, la conoscenza, le sfide del­
la vita. Sono stati esclusi i classici, i l i ­
bri-game e i testi corredati da apparati 
didattici, produzione libraria ampia­
mente conosciuta dai ragazzi attraver­
so la scuola. 

Per informazioni: Provincia di Mi­
lano/Servizio biblioteche, tel . : 
02/77402489; fax: 02/77402918. 

— 
I tornata di studi in onore di 

Conor Fahy 
J 

Per celebrare i l 15° anniversario 
della fondazione e dell'istituzione del 
primo corso di laurea in Italia in Con­
servazione dei beni culturali, i l 26 feb­
braio 1997 la Facoltà di lettere e filoso­
fia dell'Università di Udine conferirà la 
laurea honoris causa a Conor Fahy, 
professore emerito dell'Università di 
Londra. Per parlare meglio del grande 
contributo di Conor Fahy allo studio 
della bibliografia italiana, i l 25 febbraio 
avrà luogo una giornata di studi dal ti­
tolo: "Bibliografia testuale o filologia 
dei testi a stampa? Definizioni metodo­
logiche e prospettive future. Giornata 
di studi in onore di Conor Fahy". 

Per informazioni: Centro Convegni 
e accoglienza. Università degli studi di 
Udine, via Palladio 8 - 33100 Udine. 
Tel.: 0432/556348; fax: 0432/556229; 
e-mail: caufin@amm.uni.ud.it. 

ibri e dintorni 

È stato presentato a Ravenna, du­
rante la conferenza stampa che pubbli­
cizzava l'accordo di programma tra 
Ministero di Grazia e giustizia e Istitu­
to Beni culturali della Regione Emilia 
Romagna per l'avviamento delle biblio­
teche carcerarie, il foglio-giornale usci­
to a Rimini dal titolo «Libri e dintorni: 
letture consigliate dal Gruppo in bi­
blioteca presso la Casa circondariale». 

I l foglio consiglia letture, invita a 
conoscere paesi lontani, regala favole 
da raccontare ai bimbi scritte da un ra­
gazzo detenuto. 

I l foglio-giornale può essere richie­
sto gratuitamente al Servizio Bibliote­
che provinciale, oppure direttamente 
su posta elettronica chiedendo ad An­
gela Barlotti (<http://www.mabarlot-
ti@RACINE.RA.IT>). 

rogetto NEIS 

La FID annuncia che i l Gruppo di 
lavoro sull'Informazione ambientale 
(SIG/EI) sta per avviare i l progetto Fra-
mework for the development of national 
environmental Information systems 

(NEIS) . 
Per informazioni contattare: Bar­

bara Gumbs, 22 Springfield Ave., Val-
sayn Park, Trinidad & Tobago, e-mail: 
bgumbs@eclaps.undp.org. 

1 Fondo Ottavi 

Presso la Biblioteca civica di Casa­
le Monferrato (AL), grazie a un contri­
buto della Regione Piemonte, sta per 
essere ultimata la catalogazione in 
SBN del Fondo "Ottavi", costituito da 
circa 15.000 volumi tra monografie, 
periodici ed opuscoli da segnalare sia 
per i contenuti (zootecnia, agronomia, 
viticoltura, economia, ecc.) sia per 
l'importanza storico-bibliologica. I vo­
lumi appartenevano alla famiglia Otta­
vi di Casale nota in tutta Europa fin 
daU'SOO per le attività imprenditoriali 
ed editoriali che ebbero i l loro massi­
mo sviluppo dagli inizi del nostro seco­
lo fino agli anni Trenta. I l fondo è co­
stituito dalla biblioteca privata della fa­
miglia e da quella annessa alla redazio­
ne del periodico «Il coltivatore». I vo­
lumi, esclusi gli ottocenteschi e i rari, 
sono disponibili per i l prestito interbi­
bliotecario. 

Per informazioni: Biblioteca civica 
"G. Canna" di Casale Monferrato (AL), 
via Corte d'Appello 12 - Casale Monfer­
rato 15033. Tel.: 0142/444246 - 444298. 

uovi incarichi 

Dallo scorso mese di luglio Vilma 
Alberani è direttore incaricato della B i ­
blioteca dell'Istituto Superiore di Sa­
nità. Subentra a Maria Teresa Berruti, 
già responsabile della medesima strut­
tura. 

Ad entrambe, affezionate socie 
dell'AIB, un caro augurio dall'Associa­
zione. 

Comunicato della redazione 
La redazione informa che, a seguito 

di una nuova disposizione delle poste 
italiane che non consente l'invio di fa­
scicoli con doppia numerazione, i l nu­
mero riportato sul fascicolo non sarà 
più necessariamente corrispondente al 
mese di pubblicazione. 
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Agenda 

Frankfurt Book Fair 
(Francofone, 2-7ottobre 1996) 

La tradizionale rassegna del libro 
che prevede la partecipazione di oltre 
9000 espositori rivolge quest'anno am­
pia attenzione al mercato dell'informa­
zione multimediale. Contattare: Frank­
furt Book Fair, Reineckstrasse 3, D-
60313 Frankfurt, tel.: +49/69/2102251; 
fax: +49/69/2102227-2102277, e-mail: 
kilian@book-fair.com. 

L'avenir des formats de 
communication 
(Ottawa, 7-11 ottobre 1996) 

Per informazioni: Ingrid Parent, 
Acquisitions et services bibliographi-
ques, Bibliothèque nationale du Cana­
da, 395 me Wellington, Ottawa (Onta­
r io ) , Canada K l A 0N4. T e l . : 
+819/9946887; fax: +819/9530291; e-
mail: ingrid.parent@nlc-bnc.ca. 

Convegno AIDA 1996 
(Fermo, 23-25 ottobre 1996) 

Tema del convegno di quest'anno 
Documentazione: professione trasversa­
le. Per informazioni ed iscrizioni rivol­
gersi a: Segreteria AIDA, Paola Fratar-
cangeli e Raffaella Lalle, c/o Istituto di 
studi sulla ricerca e documentazione 
scientifica del CNR, via Cesare de Lol-
hs 12 - 00185 Roma. Tel.: 06/44879 (int. 
250); fax: 06/4463836. I l programma 
provvisorio è disponibile in redazione. 

Biblioteche scolastiche 
(Novara, 9 novembre 1996) 

Seminario a cura dell'Assessorato 

alla Pubblica istruzione della Provincia 
di Novara. Per informazioni: Segrete­
ria dell'Assessore, tel.: 0321/378418. 

Art L i b r a r i e s E u r o p e a n 
Meeting 
(Trieste, 2-5 dicembre 1996) 

L'incontro, organizzato dal Mu­
seo Revoltella con la collaborazione di 
BiArte e della sezione regionale Friu­
li-Venezia Giulia dell'AIB, avrà per te­
ma " I cataloghi dei musei". L'interes­
se sarà volto soprattutto all'automa­
zione e allo scambio d'informazioni in 
tempo reale. 

Per informazioni: Civico Museo 
Revoltella, via Diaz 27 - 34123 Trieste. 
Tel.: 040/300938; fax: 040/302742. 

Online Information 96 
(Londra, 3-5 dicembre 1996) 

Oggetto della manifestazione sa­
ranno gli aspetti tecnologici piij avan­
zati della trasmissione di informazioni 
(evoluzione dei servizi in linea, paga­
mento dei servizi in rete, editoria elet­
tronica, ecc.). Per la presentazione di 
atti al convegno contattare The Confe-
rence Department, Learned Informa­
tion Europe Ltd., Woodside, Hinksey 
H i l l , Oxford 0 X 1 5 B E , U K , tel . : 
+44/1865/388000; fax: +44/1865/ 
736354. 

Note informative 
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Abbreviazioni - acronimi e simboli 
(Paola Ferrari) 

Come creare gli indici di una pubblicazione 
con l'ausilio del personal computer 

(Paola De Castro Pietrangeli) 

Cataloghi di biblioteche e cataloghi collettivi italiani in Internet 
(Donatella Gentili) 

Le potete richiedere inviando L . 2.000 in francobolli per ognuno dei 
fascicoli (AIB, C.P. 2461 - 00100 Roma A-D). 
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T H E B R I T I S H L I B R A R Y 
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Forse non lo sapete, ma la più grande collezione al mondo di 
materiale pubblicato disponibile in prestito o in fotocopia è 
custodita in questo edificio. In effetti le nostre risorse sono 
tanto vaste da permetterci di soddisfare il 90% delle richieste 
che riceviamo senza dover ricorrere altrove. 

Lo stesso si può dire della nostra affidabilità. Il nostro 
personale, amichevole e professionale, offre un servizio senza 
pan che si distìngue per flessibilità, completezza e sicura 
affidabilità. Da oltre 30 anni forniamo libri, riviste, relazioni, 
tesi ed atti di conferenze a clienti sparsi in tutto il mondo. 

Nella maggior parte dei casi, le richieste vengono assolte 
entro 18 ore dall'arrivo ai nostri uffici ed ordinare documenti 
è facile; lo potete fare direttamente dal vostro PC, oppure per 
fax, o per posta. 

Gradirci ricevere le informazioni relative al British Library 
Document Supply Centre. 

Nome: Cognome; 

Organismo: Qualifica: 

Indirizzo: 

Fax; Telefono: 

Inviare il tagliando a; The British Council, Via delle Quattro 
Fontane 20, 00184 Roma - Tel.; 06/47814203/47814204 
Fax; 06/4814296/4814206 

aib.iiot.scp.'96 

The world's leading resourcefor scholarship, research and innovation 


